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Udine, 15 Ottobre 


I giornali liberali di Vienna doplorano che si abbia 
dovuto pubblicare in Biemia l’ ordinanza imperiale 
in forza della quale è sosposo il diritto di riunione 
ed associazione, la libortà della stampa e ch: com- 
mina multe ed arresti per trasgressione di ordini, 
divieti ed ordinanze di polizia. Essi sono per altro 
concordi in ammettere che questo stato d’ assedio 
è perfettamente custituzionale, essendo bisato all'art. 
{6 dello Statato, il quale conceda al Goverao di 
addottare gli accennati provvedimenti quando il Ciou- 
giglio dell Impero non si trova riunito, Queste opi- 
nione sarà certo divisa anche dal Aeichsruth che è 
convocato per dopodomani e che darà al Miaistero ua 
bill d’ indennità; per le: misure dacretate in Boemia. 
Sotto questo punto di vista il Governo si trova s0- 
pra il terreno legale, 6 sarà facile al barone di Beust, 


" iinoo tutti i giorni, gocottunti i, (aativi — Costa per 
6 per quelli della Proviocia e del 
sono da nggiungurai le apaso pontali — | paganacati si ricevono solo all’ Uffisio del Giornale di Udi 


un anno eotavipate italiano lira 39, È 








POLITICO - 


cemeatra St lira 
r gli altri Stati 
he in Casa Tollioi 


6r un 
legno; 

Le notizia che ci giungono dalla penisota iberica 
non preseotano nulla di nuoro e d’interasssnte. Il 
Governo provvisorio continua a destituire impiegati, 
eda sopprimere imposte che peraltra deve surrogare 
con altre, atteso che lo stato delle finanza non pere 
mette di largheggiare troppo su questo argomento. 
Sappiamo soltanto che a Medrid è atteso fra brava 
un manifesto uel quale |’ attuale Governo indicherà 
le sua vedate sul Governo futuro della psaisola. 
Sarà semp;e ora che si veda ua po’ chiaro circa 
it risultato della prescate rivoluzione. 

I fatti di Spagna daono appiglio alla stampa hiba- 
rale fraacese di spiogere il Governo imparial» sulla 
via d+Ile concessioni a delte riforme, facendo notaro 
particolarmento il fatto che coli’attuale sistema la 


Francia non può avere altri alleati che il papa. Il. 
questa argomento @ ; 
passando in rassegna molte nazioni, come lInghult:rra, ; 


Sieclo, fra gli alter, trattaodo 


l'Italia, l'Uozberia e gli Statr-Uaiti d’Amarica, trova che: 
tutte sono sulla via del progresso, e conchindà non 


esser possibile che la Francia sola rigpioga estranoa * 


Venerdì 126 Ottobre 1868 _ 








doo? 


QUOTIDIANO 


Num. 249 


iene iam ema > RT 


GIORNALE DI UDINE 


rato sosta contonitoi 40, ta 


to camaro arretrato eenterimi 20. = Lo inserzioni nelle quaria pagica santenimi 25 nei 








lettare von affrancate, 0) si restituiscono i masoseri! 


Î per prepararsi a questa esposizione nazionals; 
ed ogni Provincia d’Italia dovrebbe quindi 
pensare a comparirvi degoamente, giacchè 
< l’attività italiana si dimostrerà dalia somma 
di tutto quello che c'è e si fa nelle singole 
Provincie. Ciò sarà tanto più utile, che, in 
tale occasione l'Italia potrà conoscere anche 
sè stessa. Non è dabbio che noi ftaliani co- 
“nosciamo meglio i paesi stranieri che non il 
nostro; poiché tanti farono a Parigi, a Lon- 
dra, a Vienna ed in altre città straniere, che 
non percorsero ancora che la minor parte del 
suolo italiano. 

Sarebbe - adanque opportuno pensare a 


‘nel 18741 e prepararvisi fin d'ora. 
Prima di tutto converrebbe che ogni Pro- 
vincia d’Italia avesse studiato sè stessa, € 


quello che noi dovremmo portare a Torino 


Par gli sonno! giodisiaril'osista un ‘contratto speciale. 





altre, poichè la sua ricchezza, può in’parte 
dipendere ‘dall'essere a sè stessa ed ‘alle altre 
parti d'Italia’ ed’ anche' agli ‘stranieri ineglio 
nota. Dal complesso di’ questi ‘studii poi si 
avrebbe lo stato ‘véro della ‘Nazione. 

Né questo sarelibe'il ‘ solo ‘vantaggio * del 
lavoro; poiché uno’ gratide no verrebbe-sol. 
tanto dall’occupàré -per'un’pajo ‘di anni ‘i'ini- 
gliori del padse ‘ia: unio o così comprén- 
sivo, il quale servirebbe artiche ‘di ‘avviamento 
alla futura ‘attività nazionale, “e | porgerebbe 
gli elementi ad altri studii, comparativi ed a 

uella base generale ‘per l'istruzione, che ci 
fa bisogno. La febbre' politica si'verrebbe dal. . 
mando,  l'armeggiare nelle: ‘scipite: ‘generalità i 
cesserebbe, e mano indrio i migliori ingegni 00° 
imparerebbero ad occuparsi di' icid- che più 
interessa al’paese, ed ‘i giovani ‘valenti -so- 

















prattutto entrerebbero iti questa‘ nuova''Via. . 
1 fatti raccolti. pénetrerebbero grado : grido 
nella stampa provinciale. e’ prenderebbero il 


nella circolare che intendo dirigora all’ estero su: 
fatti della Boemia, di dimostrare lo necassità che 
hanno indotto il Governo a sospendere la costituzio» 
ve io quelle proviacie. Tutto questo peraltro non 


a questo movimento. L’ articolo conclade, così: ‘Una < 
volt» i popoli alla nostra voce si svegliavano 3 #c-- 
correvano alli conquista del progresso. A quall’e-. 
poca noi eravamo incun'estab Imeoto i più forti, 6, 






portasse"il risultato de’ suoi studii all’espo- 
‘ sizione nazionale; cosicchè si raccogliesse colà, 
come direbbe un perito, lo stato e grado 


semplifica la situazione che continua a_ presentare 
più gravi pericoli. Il T. M. dv Kéller è risoluto 2 
ticoreare, ove occorra, alla armi per reprimere 
ogai disordine : d'altra parto i Boemi sono prù cha 
mai risoluti ad esigere ciò che stimano loro diritto. 
Ta tale condizione di cose, come non ritenere cha 
in Austria si preparioo avvenimenti luttaosi ? Situs- 
zione invero terribile quella in cui non si può u- 
scire dai despotismo senza cadere nell’ anarchia | 

Non è soltanto la questione dello Sleswig settea- 
trionale, ora richiamata io vita di nuova, ma anche 
le trattazioni segreto tra la Prussia ed il Bideo che 
danno origine a non lievi appreosioni. È quasi fuori 
di dubbio che le forze militari del grantucato, sia 
in pace sia inguerra, stanno a disposizione della Prus- 
sia, \l cha sigoifica che questa ha trovato il modo 
di ottennere un’ annessione camnffata, di eludere i 
crpitoli de! trattato di Praga. Che avverrebbe ora se 
al re di Prussia venisse in pensiero (+ ciò può as- 
csdere anche domini) di spedire truppe badasi a 
Rastad o anzi a Kehl? Che direbbero la Patrie © «il 
Constitutionnel, che risolverebbe il G verno francese? 
La Gazzetta di Colonia loccando questo argomanto, 
non si stanca di ripetere che una guerra nelle pre- 
senti condizioni è impossibile, La sola Poteaza di 
cui si potrebbo temere è la Francia; ma essa non 
si muoverà se non secondsta dall'Austria, e cò che 
ora succede in questo impero non può allettare a 
on'intima unione. D' altra parte l’alleaoza sustriaca 
non avrebbe valore senza l'Uogheria, 0 la Gazzetta 
di Colonia assicura (è c'rismsnte non ha torto) che 
gli Uogheresi negherebbero il loro concorso in una 
guerra che attirasse nuovamente | Austria nelle bri- 
ghe della Germapia. 

Iotorno alla congiura scoperta a Coustantiaopoli 
non si sa ancor nu'l1 «i positivo; ma non pare che 
ta cosa avesse quell’importanza che dapprima le si 
era attribuita. Il congedo ossia dimissione di Fuad- 
pascà non ha neppure grande importanza, poichè a 


me, Egli fece molti progetti sulla carta, ma iu pra- 
tica non ne attuò nessuto. Resta a vedersi se le ri- 
forme sono possibili senza una radicale trasforma- 
zione di quell’impero. In ogoi modo, ad onta della 
ticcia di barbaro affibbiata al Governo turco, ci- 
sembra che la Rumenia, dove accadono scene di per- 
secuzione degne del medio evo, meriti con miggior 
ragione questo titolo, 
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APPENDICE 


DELLA LINGUA COMMERCIALE 
IN ITALIA 


per 
EVARISTO CHIARADIA 


Il friulano signore Chiaradia, it 0 
e non perciò ba dimenticato la sua piccola patria 
(cir4 ta' Marca orientale d° Italia, famosa cotanto nello 
antiche istorie e nelle medievali, e desiderosa di ap- 
parire degoamente anche nella storia co temporanea), 
di ha fatto il regalo d'un suo breve opuscoletto e- 
dito or ora in quella città, nel quale Egli di-corre 
intorno da convenienza, pei signori mercatanti [thiaoi, 
di scrivere io un gergo manco barbaro dell' usato 
sivo ad oggi. pe > 

1 Chiaradia ba tutte je ragioni del mondo, 6 noi 
gli faccismo le nostra congratulazioni per le ottime 
idee da lui espresse nell’ opuscoletto, 6 facciamo 
voti affinchè sieno accetiate e praticate dai signori 
suliodati. 1 quali, gonfi per la coscienza delle cifre 
elencate nel portafoglio (che desta maggior invidia 





che abita in Napoli » 


noo v'era un Governo che non domandasse ciò cha j 
pensava la Francia. Quali ragioni vi sarzbboro di * 


abbandonare il priocip:o che ci reodeva sì grandi ? 
La Spagna necessariam>nte distrao i nostri sguardi 
dalle difficaltà che sussisterano ia Europa avanti lo 
scoppio della sua rivoluzione. Ma queste difficoltà 


non sussistono m-no perciò. Si è votuto prepararsi! 


a scioglierle mediaote armamenti che haono ora io» 
grossito il nostro bilancio e resi necessiri gli impre» 
stiti. Sarebbe meglio prepararvisi mediante fa libertà. 
Elln sarebba m>no cara, ed ella cifdarebbe degli alleati 
nei popoli ch» nou do-naadano altro che di vivere 
d’uoa viti libera, e che ‘si alloatanerebbero affatto. 
da noi se la Fragcia ufficiale non manifesta:se sime 
patie per altri che pel papato e per le dinastie de- 
cadute. » , 


tie 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI TORINO 
NEL 1871. 


A Torino si ha calcolato che nel 1871 si 
possa fare l'apertura del passaggio sotter- 
raneo del Moncenisio. Quell’ avvenimento 
Decessariamente sarà una gracde solennità 
locale e nazionale. Il Piemonte ebbe il 
coraggio di quell'impresa gigantesca quando 
non si trovava ancora alla testa dell’Italia, e 
può di certo andare superbo di averla ideata 
e deve essere lieto di chiaroare la Nazione 
intera ad inaugurarla; ma quella sarà anche 
un'occasione per gli stranieri di visitare VI. 
talia, per questa di mostrare al mondo quali 


torto esso veniva considerato comu fautore di rifor- . furono gli effetti della libertà e dell'unità 


nazionale nel nostro paese. Îl pensiero della 
Società industriale di Torino di celebrare 
l'apertura del passo del Moncenisio con una 
esposizione nazionale fu adunque felice, e 
bene fece quella Società .a preparare fio 
d'ora la Nazione a seguire il suo divisamento. 
Il tempo che resta fino 1874 non è troppo 
———— rr III 
del portafogli Ji ua ministro) o per il metalto con- 
teputo nelle ferrea casse guarantite contro il fuoco 
e contro i tazlri, non vorranno impipparsi dei coosi- 
gli filologici ed ortogrefici ioro indirizzati con tutta 
politezza dal nostro egregio compatriotta. 

Difatti la classe: commerciale oggi può vantara buo 1 





diritto di stare nella serie delle classi più progre- © 


dite 6 più atte a progredire. All’ istruzione de’ com- 
merciapti (e industriali) badasi con diligentissime ri- 
cerche e core da’ Governi e da’ Magistrati delle 


' Provincie. Dovunque Istituti tecnici, e tra poco ancha 


a Venezia sarà inaugurata una Scuola superiore di 


* commercio, di cui già dicoosi mirabilia. Îl bisogno e 


la moda hanno poi promosso tra i figli de’ nego: | 


zianti 6 persino tra i sempici fsttorini di una fsb- 


i brica o d’ un fondico la conoscenza, altaeno medio 


cre, di dus 0 tre lingue vive. Dunque solo per la 
liagua d’ Italia, per la materna favella, no si farà 
niente di bene? Duuque i commarcianti, non pos 
sedendo nello scrivere italanamento una lingua uni 
forme, facile 6 corretta, appariranoo quali uomini 
zotici e ineducati, quando con qualche studio sareb- 
be loro dato di mostrarsi molto dissimili, cioè, come 
sono in realtà, uomini ricchi a coguizioni come a 
quattrini? 


della Patria. 
Questo studio dovrebbe essere il più am- 
pio possibile. Quindi, dopo la topografia, l’o- 






delle altitudini possibile cioè i punti di livello 
accertati nel massimo numero, la geologia, la 
enumerazione delle ricchezze minerali, con 
riguardo alla industria ed all'agricoltura, la 
descrizione del suolo e delle acque sotto a 
tutti gli aspetti agrarii, e l’analisi del pari, 
la meteorologia col massimo numero di os- 


e la fauna, Poscia la ennografia e statistica 
della popolazione, sotto ad ogai aspetto sotto 
al quale si suole considerare dagli statisti, 
la deseeizione dei tipi più ricorrenti, le notizie 


in una raccolta di proverbii, di canti popo- 
lari, di leggende e' tradizioni, in un dizionario 
ed in una grammatica, nella raccolta dei no- 
mi delle diverse località, dei docamenti anti- 
chi, i quali possono illustrare le origini ita- 
liche. In appresso la bibliografia e la biogra- 
fia provinciale, la raccolta dei documenti sto- 
rici, la descrizione dei monumenti e tutto ciò 
che merita di essere raccolto prima che se 
ne perda la memoria. Quindi la statistica 
economica, cioè tutto ciò che si riferisce al- 
l'agricoltura ed alle industrie ed al commer- 
cio e tutte quelle osservazioni ed apprez- 
ziazioni, le quali possono far comprendere il 
posto che anche sotto a tale aspetto la Pro- 
viocia occupa nella Patria italiana. 

Questo lavoro fatto in ogni singola Provin- 
cia non deve riuscire opera disagevole ; poichè 
dovunque si hanno dotti 6 studiosi, accade- 
mie, istituti, rappresentanze degli interessi di- 
versi. Ogni Provincia ha bisogno di sapere, 
nel proprio interesse, che cosa è, che icosa 
possiede, ed anche di farsi conoscere dalle 
_——_——12=<z=xzm_—___T__m 

Della convenienza di pensare anche a ciò un po- 
colino ora che attendesi 2 cotanto svariate e molte 
plici cose, il signor Chiaradia ci dà savie ragioni ed 
evidenti. Egli dice che i nostri commercianti vor- 
rebbero ridurre il ricco idioma italiano ad una spe- 
cie d’ algebra, ad ua formulismo vuoto 6 senza 
vita, ad uo abacadabra qualunque, e che già s3n0 
nélla strada di formarlo, questo stecchito liaguaggio. 
Quindi egli protesta contro que’ rispettabili uomini 
d° affari, che sono diventati gli ostrogoti della lingua, 
e soggiunge che nei nostri classici si trovano voca- 
boli e frasi adattatissime al commercio, e che quin- 
' di una buona lingua commerciale è possibile Paverta. 

Basterà, secondo it Chiaradia, cnoservando tutto 
intero il materiale etimologico e sintattico puro dalla 
buona lingua largamente iatesa, risecare  soltagio 
gran parte di quelle accompagoature discretamente 
oZiose e in ogor modo di carattere rigorosamente 
estetico, dei puristi e ràtori. E tale cerna quantun- 
que sia a dirsi difficile, lo sarà meno a chi cono- 
sca una delle tre l:iague d' Europa che possono or- 
mai chiamarsi abbastanza formale 6 «nature in opera 
di commircio: la francese, cioè, l'inglese ela 
tedesca. 

11 Chiaradia suggerisce ottime regole por questa 


rografia, l'idrografia, la più completa. tavola 


servazioni ed applicazioni possibile, la: flora 


storiche più accertate, il dialetto dimostrato 


luogo delle ‘vuote ciancie,'delle» quali ‘molti, 
sebbene si annoino, in mancanza -d’ altro;' si 
occupano, i RR (ER 
Alla esposizione nazionale però non doyfeb- 
bero essere soltanto questi 'studiî, ma ‘anthe 
i prodotti‘ del lavoro, ‘Quindi ‘le ‘esposizioni 
locali, provinciali, regionali, ‘sia ‘speciali, “sia 
generalì, in questi due andi'' verrebbe ‘ pre= 
parando la ‘ nazionale. Si andrebbero ‘diffon 
dendo ‘praticamente l’idea, che in questa é5po- 
sizione dovrebbe figurare tutto quello che' si 
produce, assieme al' prezzo ed alla quantità, 
sicchè il' commercio interno ed esterno: se ne 
potessero giovare. La. unificazione economica 
dell’Italia è.uno dei grandi'scopi da consi 
guirsi; poichè dessa, unificando ‘gl’interessi 
mediante il commercio e' la' divisione del. la- 
voro, assicorerebbe l’unità: politica: e'nazio- 
nale meglio che molti eserciti. Importa : assai 
di far sentire a tutti gl’Italiani quanto gli uni 
possono giovare agli altri, e quanto è il van- 
taggio individuale della unione di tutti. Essi 
devono comprendere che la patria loro è 
tutta Italia. Classificando di tal guisa i pro- “i 
dotti del lavoro italiano. apparirebbe-.quanto Di 
esso potrebbe grado grado svilupparsi .con vi 
vantaggio di tutto il paese. J fatti. hanno una 
grande potenza educatrice; ed il renderli.ap- 
prezzabili anche ‘ai meno. dotti, in quanto 
almeno li risguarda, gioverebbe assai alla edu- 
cazione nazionale. Poi questo avere dindnzi 
a sè.tutti per due o fre anni costantemente 
il pensiero di dover mostrare coi fatti. quanto 
si sa e si vale e si può fare, deve avere‘una 
grande potenza educatrice sul popolo italiano. 
Esso prenderà il nuovo indirizzo che conviene 
alla Nazione per risorgere ed innovarsi,.ve- 
drà che il lavoro è onorato come lo studio; 
si rallegrerà nelle annue feste delle arti, del- 
l'agricoltora, dell'industria,’ capirà che l’unità 
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Lingua commerciale d’ Italia che Egli vorrebba ren 
dere accettabile ia tutte le relazioni’ d° affari. Lo 
quali regole poi sono riassuote da lui in va appel» wi: 
lativo tolto ai Tedeschi, 6 ch'è quello di “lingua NI 
riflessiva, che sarebbe caratteristica speciale di questo j 
genera di scritti, 

Noi non abbismo fatto se non additara uo’ idea 
che merita la considerazione seria degli amici del 
progresso, e specialmente di coloro cui incombe il 
dare savio indirizzo agli studi. Non diciamo di più; 
però invitiamo i nostri commercianti a leggera l’opu- 
scola del Chiaradis. 

E dacchè tante cose si dissero sull’ unità: della 
faveila in Italia, devono sapere eziandio i signori 
mercataati ciò che da loro si aspatta. Si aspetta che 
nelle lettere, nei registri, noi vocaboli spettanti alla 
compatisteria e alla merceologia si addimostrino Ita- 
han, cioò cessino dal farsi credera ostrogoti, Sì 
aspetta da foro, che le cogaizioni acquisite ricevano 
queli’abballimeoto, senza cui dimiotirebbero di ms. 
rito, e che consiste nello esprimerle in tiognaggio 
schiettamente italiano. 

G. 
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nazionale è stata fatta por qualcosa e segna- 
tamento deve tornare utilo allo moltitudini. 

fîra provincia e provincia, tra luogo e 
luogo, tra arte cd arte nascerà una gara, 
la quale poi fratterà a tutti quanti. I mali 
inseparabili dai gran mutamenti scompa 
riranno, le passioni sì calmeranno, i partiti 
reazionari o settari avranno un termine, il 
popolo italiano, senza distinzione di paesi 
e di condizioni sociali, avrà coscienza della 
sua unità e capirà che da lui stesso di. 
pende il suo avvenire, e che ogui popolo 
si educa alla libertà coll’ azione. 

Appunto perchè l'Italia ha fatto la sua ri- 
voluzione senza «grandi sconvolgimenti, ha 
d' uopo di dedicarsi. meditatamente a quelle 
«opere che devono distruggere in essa ì vec- 
chiumi ed innovarla senza scosse, ma con un 
costante progresso. 

Tatto ciò che è azione locale, ma com- 
prende nel tempo medesimo tutta la grande 
- Patria, si deve abbracciare con premura; poi- 
chè tutte.le occasioni sono buone per lavo- 

. rare al grande disegno nazionale. Perciò que- 
sta che ci è offerta dall'apertura non lonta- 
na della grande galleria del Moncenisio e 
dalla Società industriale di Torino la si deve 
cogliere con. soddisfazione 6 prontezza. Gio- 

- verà altresi che noi di tutte le Provincie d'{- 

‘«talîa andiamo. una volta in santo pellegrinag- 
gio a visitare la culla della nostra unità na-. 

«zionale, quella. cità dove uno Statuto, un 
Parlamento, «un. Esercito prepararono l’Italia 

- ‘unita, divennero di Piemontesi che erano I- 
: taliani: Quella esposizione nazionale raccolta 
nella generosa città «della. Dora, potrà essere 
anche la festa dell’ abblio, della riconciliazio- 
ne, della iniziazione alla vita novella. Già il 
pensarcì fin d' ora è di buono augurio. Già 
‘ci fa pensare che l'‘accogliere premurosi que- 
st idea, \il' coltivarla, .il..cercare d’ attuarla 

+ potrà esercitare suna ‘benefica influenza anche 
‘ suî;,partiti politici, sulla nazionale rappresen. 
tanza, sul Governo nazionale che si troveran- 

. no incoraggiati nel opera .della restaurazione 

. economica, p.. finanviaria è dell'ordinamento 
amministrativo «di cui devono occuparsi. 
+. Mettiamoci adunque all' opera fidenti, per 

+ darci. questo convegno .all’ esposizione nazio» 

«nale di Torino..all’ apertara della grande via 

«* +. sotterranea del Moncenisio. Che ciò sia anche 

‘nm augprio di una pace-operosa per l'Europa 
e della restituzione .di Roma all'Italia, per 
decreto di questa, che vorrà rimuovere una 
cansa di dissidii europei. . 

: ig Piede. P. V. 


ITALIA 









Ficenze: Scrivono (da Firenze al'a Perseve- 
ranza: ì 
" ‘Abbiamo anche -il ininistro ‘di agricoltura e com. 
mercio, il quale sarebbe, is le mie informazioni sono 
esatte, il comu, Antonio Ciccone, professore di e- 
conomia: politica neli’ Università di Napoli, una delle 
menti più locide-e, più colte che abbia Italia, Il 
Ciccone, se porta nel Gabinetto molta forza per l’e- 
gregio carattero che ha e per le doti deli’ ingegno, 
. non ha un deciso colore parlamentare ; egli non è 
nè deputato nè senatore. Fia deputato nella prima 
legislatura © segretario generale di.agricoltara e com- 
mercio ; si dimisa da questo ufficio appunto per un 
insuccesso elettorale. La nomina del Ciccoae nea di- 
spiscerà ad alcuno; ‘ne son certo, Il decreto relativo 
‘> non è ancora pubblicato, perchè egli per delicatezza 
. d'animo ha messo avanti qualche leggiera difficoltà 
“alla sua accettazione, difficoltà che a quest’ ora sarà 
stata appianata. 


Roma. Scrivono al Roma: 

‘Dopo il primo shalordimento destato dalle notizie 
di Spagna, il Governo pontificio si è ricordato che 
appressavasi l’ anniversario dei fatti d’ ottobre, e non 
so da quali dati fornitigli dalla polizia propria è da 
uella officiosissima di Parigi rappresentata a Roma 

dal Segretario d’ ambasciata signor Armand, ha ini- 
ziato un sistema di vigorosa sorveglianza, specialmente 
verso gli stranieri che vengono a dimorere 0 pas- 
sano qualche giorno in questa città, La cosa è stata 
spinta spinta tant’ oltre da qualche zelaate ufficiale 
di Polizia, che gli agenti di essa noa ti peritano di 
fermare in pieno giorno ed in pubblica via qualun- 
que galantnomo loro appaia straniero, ed interrogare 
lo sulla sua patri, sulla condizione, e sul perchè 
trovisi in Roma, colla massima disiavoltura. 

A divagare pertanto quosti singolari terrari, pare 

“ che si sia smessa ogni idea di clemenza e che si vo- 
.° glia attendere proprio il giorno 22 ottobre, anniver- 

* ‘sario dello scoppio della mina di Serristori, per dare 

esecuzione alla sentenza capitale emanate contro 
Monti e Tognetti, almeno nella persona del primo, 
e sulle rovine stessa del palazzo minato l... 

La revisione di quella sentenza, per le ragioni 
dettavi altra volta, si farà dal Tribunale della Con. 


salta il 46 del corrente ottobre, wma gif si s1 che ’ 











so pure si omonderà 1: santonza di morto » banofì. 
cio d’ uno dei cosdaunati, l'altra d dastianto imme. 
dintamento a subirla por non fir pardera l'occasione 
su osemplara spettacolo immaginato pol giorno in- 
icato, 

Iotanto i giudici dolla Consulta: stagno studiando 
l'altro procanto dell Ajani, 6 anche quasto non fi- 
nirà sonza sangue. Porò havvi il vantaggio del vm- 
po; 6 tal cuasa non andrà giudicata prima dolla mo- 
tà di novembre, Fra un mese possono -accadero male 
te cose, financo di quello ata + tn0J ficara fn ilee 
dai prelati della Consulta! 


tr 


ESTERO 
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Austria. Da una lettera privata da Vieona 
togliamo Je linee seguenti: « L'altra sora al /77in 
Theater si recitavano @ cantavano satire ed ariette 
piene di sala attico su gli avvenimenti politici con- 
tro i preti ed i militari che erano i dua elementi 
predominanti in Austria. II cardivale ist sso di Viana 
non era risparmiato, e con molta arguzia l'attore 
comico mandava un bisoguoso a chiedere l’alumo 
gina nella strada dova abita il cardinale, diceoto cha 
îì troverebbe ua tale molto grasso e ben nutrito, 
che ha 300 mila fiorini di rendita, somma un poco 
eccessiva per un nomo solo ...se pure è solo 1! 
soggiuageva il comico, in mezzo a clamorosissimi 
applausi. Non so dirvi quanti sarcismi lanciò quel 
comico contro l'esercito è le sue sconfitte; vi dirò 
che fra le altra cosa gl’iotesi dire: anche noi gua- 
dagnammo battaglie, ma io altri tempi, quando i 
generali è gli ufficiali portavano i colletti deli’uoi- 
forme dritti e non rivoltati come oxgì, perchè te- 
mono che f:cciano male alle loro orecchie troppo luo- 
ghe. Scusate se è poco. 


— Il partito moderat? polacco è caduto d’accordo 
sul seguente programma: nomina di uo miaistro per 
la Gallizia, bilancio speciale per questo paese, re- 
sponsabilità del governatore della Galizia verso la 
Dieta del paese, un tribunale supremo speciale per 
la Gallizia, con sede a Lemberg. 


Franela. Leggesi nella Pafrie: 

Parecchi giornali hanno ripotuto che il generale 
Prim swrebbe partigiano della candidatara al trono 
di Spagna del principo Alfredo d'Inghilterra, duca 
d'Edimburgo, quarto figlio della Regina Vittoria. 

Crediamo che il conte di Reus conosca troppo 
bene il suo paese, malgrado i profondi mutamenti 
che la rivoluzione può operare sullo spirito pubblico, 
per chiamere al supremo potera un principe prote» 
stante e ingl.se. 


— Il Gaulois si fa premara d’informarcì aver 
Moustier ha dichiarato a Nigra che l’imperatore non 
ritirerà le sue truppe da Roma se non quando l’{- 
talia sia in istato di proteggere efficacemente il ter= 
ritorio pontificio contro tentativi del partito di azione. 


Prursta. Assicurasi che il conte Bismark ab- 
bia raccomandato al re di Prussia importanti riforme 
interne nel senso liberale. La prima legge che sarà 
sottoposta alla Dieta accorderà una completa anto» 
nomia ai Comuni. 

Do) 

Spagna. Gli uomini ioflueati delle  calonie 
sp:guuole, vedendosi dimenticati dalla metropoli, co- 
spirano contro ess. I membri del Governo provvi- 
sorio prendono le più energiche misure per repri- 
mere qualsiasi ribellione. Porto Rico e Cab1 do’ 
mad uo governo autonomo simile a quello del 

sanadà, 


— Ricchi negozianti ricompranu dal popolo tatti 
i focili a 8 0 40 soldi l'uno. 

Credesi vedere ia questa misura il primo atto di 
una inevitabile reazione, per cui la gravità di que- 
sta notizia non isfuggirà a nessuno. 


— L’ Agenzia Reuter ha ricavato il seguente di- 
spaccio da Madrid: 

Affermasi che la Giunta centrale ba autorizzato 
il duca e la duchessa di Montpensier a far ritorno 
a Siviglia. 

To Catalogna regna grande irritazione, in conse 
guenza dei progettati mutamenti nella politica com- 
merciale, essendo il paese opposto alla libertà del 
commercio e alla riforma delle tariffe delle dogane. 

Candia. La Patrie assicura che gli abitanti di 
Greta i quali avevano lasciate le loro case, riantrano 
numerosi nel loro paese. L’ insurrezione può, secon- 
do questo giornale, essere considerata coma termina» 
ta. Continua alacremente la costruzione dei blo% haus 
@ sopratutto quella delle strade. Quest'ultimo mezzo 
è il migliore per pacificare il paese e per assicurare 
il suo ben essere. 

Polonia, Il Giornale di Posen annunzia che 
all'ingresso dell’imperatore Alessaadro in Varsssia, 
framezzo alle acclamazioni del popolo, si sono fatti 
sentire alcuni fischi. Immantinente la polizia si è 
gettata sulla popolazione facendo molti arresti. 

Uo gran numero delle persone testò arrestate fu 
condotto in cittadella. Parecchi studenti dell’Univer- 
sità furorio arrestati per aver portato barba © baffi, 
contrariamente al regolamento universitario. 

Probabilmente verranno sbarbificati dalla polizia a 
spese del Governo! 5 


GIORNALE DI UDINE. — 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATTI 
della Meputazione Provinciale 
del Friali. 
Seduta del 6 Ottobre 1868. 
(Continuazions). 


N. 4398. Sui ripetuti ricorsi dello ex Mouache di 
S. Ghiara alto scopo di rieotrara nal soppresso con- 
vento, 8 sulla proposta dell'Amministrazione del 
fondo pol Culto che vorrabba obbligata fa Provincia 
a provvedere di alloggio 1» Monache stesw, fa Depu- 
tazione Provinciale addottava ad unanimità la so 
guente 

Delibaraziono 


La Deputizione Proviacialo di Udine dopo le di- 
mostrazioni  particolareggrate, ad ilerata esuberante. 
mente, circa i rapporti giuridici della Proviacia colla 
Congregazione delle ex-Monache di S. Chiara io Udino 
relativam:uta al fabbr cato e fosti annsse ia questi 
cità servivoti tino al Ssttsmbra 1866 ad abitazione 
delle Mon:che stesse; non si atteodeva cariaminte 
alle considerazioni ed alle esigenza delta suddetta 
Nota dell’Amuinistrazione det fond» pel culto, n01 
alla non grata necassità di ritornare alla csofatizione di 
preteso (quali quelle delle ex Manache) destituito di 
fondamento, vittoriosamente premi d'ora cambittate. 

La Nota 15 Giugno 1867 N. 4084 parto dalla 
errara supposizione cha  fsbbricata già ad uso 
delle ex Moasche di S. Chiara in Ufiae fossa foro 
proprietà: impugna che sta ancor venuto il tempo, 
nel quale debba rivertirsi alla Provincia il pos- 
sesso det fabbricato medasim>: appona la qua. 
lifica di vanto al diritto nella Provincia di ri- 


.vertira quel possesso in sè, iadilatam>at:; 6 pronua- 


zia essera acconsentibile il ritorao della ex Monache 
nel Chiostro. Crnseguentemigta ed egnalmonto ar- 
rato è il corollario di quella inammissibile ipotesì 
per cui .si proporrebba uaa via di tragsazione tra 
la Proviacia e ls Monache, al’effetto che la Provia- 
cia dovesse sobbarcarsi ali’obbligo di somm'aistrare 
alle medesime altro locate per esservi concentrate 
ed abitarvi durante la loro vita comune, verso la 
prospettiva di ua appoggio per la fortuita emma» 
zione di un Decreto Resle, ia seguito al quale po- 


trebbe essere il preiadicato fabbricato definitivamente © 


sgombro dalle Monache, le quali così dovrebbarsi 
frattanto restuurare nella loro prisca abitazione. 

Abbiamo detto che la ragione di queste eccessive 
esigenze da pirte dell’Amministrazione del fondo pel 
Culto sta in ciò che l’Amministrazione ritiene essera 
il fabbricato di S. Chiara in Udine proprietà della 
soppressa Corporazione : ed in base ai documenti 
ben prima d'ora posti a corredo della pratica iasi- 
stiamo nel segnalera tala ipotesi per erronea ed in- 
fondata. 

Facciamoci anzitutto all’esama beevissimo delia 
Legge 7 Luglio 1866: da ciò ne sarà più agevole 
la dimostrazione del nostro assunto. 

L'articolo primo della legge, resa operativa in 
queste Provincie col 4.0 Gennaio 1867, stabilisce 
non essere più riconosciuti nello Stato Ordini, Cor- 
porazioni, Congregazioni Religiose importanti vita 
comune ed aventi carattere ecclesiastico. 

To ordine a questa sanzione perentoria di legge 
noi non possiamo ammettere regolarità 6 procedibi- 
lità di domande o rimostranze quali sieno da parte 
delle ex-monache di S. Chiara in Udino ia quanto 
si producano în tale loro qualità, collettivamente, e 
pretessendo un carattere corporalivo a congregativo 
del quale vennero irremissibilmente destituite. 

Egli è ben vero che l'art. 6 di quella legge fa 
facoltà alle monache di continuare a vivere nella casa 
od in quella purte della medesima che le venisse asse. 

ta dat Governo; ma tale facoltà è subordinata 
all’adempimento da parte delle monache della essen- 
ziale condizione che ne sia stata sporta istanza ana- 
loga, espressa ed individugle, entro tre mesi dalla 
pubblicazione della legge. Questa condizione era io- 
formata alto spirito della legge stessa, abotitiva anzi. 
tutto della personalità gioridica degli Ordini Religiosi, 
ed a motivi di ordine pubblico, i quali non soppor- 
tavano che, fosse pur’ anco materialmente e di fatto, 
continuasse un modo di vivere comune incompatibile 
colle mutate convenienze sociali, quale aveva avuto 
luogo prima della promulgazione della legge. 

Preliminarmente pertanto e di conformità a questa 
considerazione noi impugoiamo la sogsetta domanda 
quale irregolare ei improcedibilo a sensi del pre- 
messo art. 6 della legga 7 Luglio 1866. 

Senonchè, e quand’ anche per inconcessa suppo- 
sizione, gl’individui gà componeati la soppressi 
Corporazione di S. Chiara io Udine avessero avan. 
zata la domanda espressa ed individuale di cui esso 
articolo 6.; tuttavia noo potrebbe essere asseconilata. 

Ci abbiamo chiamato novellamente alla memoria 
le discussioni seguite in seno del Parlamento all'atto 
della pertrattazione della legge ia parola; e lo ab- 
biamo fatto ali’ effetto di rilevare se qualcosa fossevi 
steca dedotta io appoggio di domande deli’ indole di 
quella in parola. Nella deficienza che dovemmo ri- 
scontrare di giustificazioni dirette od indirette, le 
quali, quand’ anche non avessero potuto invalulara 
la lettera della legge, avrebbero pur dovuto calcolersi 
quali mezzi interpretativi della medesima; noi siamo 
costretti ad attenerci alla lettera della leggo stessa 
ed alle regole generali dell’ ermeneutica legale; ra 
gole e lettera che respingono perentoriamento la do- 
manda delle ex-monzche. 

L'articolo 6. della Legge 7 Luglio 1806 fe pa 
rola di facoltà evantuale della monache di vivere 
nella Casa 0 parte della medesima etc ote. Stando a 
questa fra59, isolatameato ed esclusivamente non si 













































































IIS FIALE AIA 


avretibo ancora un eritorio osplicito per deterinia, @ LL 
in quali rapporti giuridici la Casa: stasta avesso do, oro 10 
vuto trovarsi collo soppresso. monache anteriormente Toro 
alla legge, acciò polosto ora vorificarsi in tora favor, ff #14 
la continuaziono dell'abitazione nella mederira i SATO | 
in parto di 598, to) dhe sp 
Ma non è in questo lungo solo che la legge pai 1astmo 
dolla Casa dello monache; vi si paria anche agli n 
ticoli 1. 20. 28, 28. Anzi usando |’ art. G. ] tar 
ma dotorminativa nelia Casa, evidentemente allude ni 
a quella Caso, dolla quale essa leggo nel île ae 
contesto ed in un lungo precedente ai detto n affatto8 
colo G. ha parlato, Ora la legge ha parlato det MaI 
Caso, nel senso di fabbricato, ns seconda capovers, agli) 
ell’ articolo #., ed ivi è sancito di Case 6 stabili dallo 
menti appartenonti agli Ordini 6 Corporazioni; — 
lo uzione che non si può iatendere altrimenti ch 
tignificativa dell’ appartenenza in proprietà, Qoalo 
concelto di proprietà annesso costantemente dalla . 
tecg: quando parla di fabbricato, beni immobili cina DI 
od altro degli antichi Ordini Religiosi, è poi pera i di Pet 
cuo in sul principio dell’ articolo 20 ove è prezioa. h Puo 
monto delto — i fubbricati dei Conventi sopprasg Di dell! 
da questa o dalle precedenti leggi ste. etc. duravi 
Quando la legga adunque concede, previa l'indi to u001 
Minuita osservanza di determinate condizioni, (DE è wi 
coltà di continuare a vivere nella Casa 0 parto di impeg! 
€553; lo fa nella supposizione che la Casa in paro degli 
fosse di assoluta proprietà dell’ antica Corporaziua, FACCOE 
Quale conseguenza dedotta dalla lettera stessa dell; agli ve 
legge trascina irresisubilmente all’altra, che ove li colto. 
Inonache eventualmente avessero abitato una Casa di gioral 
proprietà altrui, la facoltà presccennata non avrebb; ì 
avuto 6 non avrà mai ragione sufficiente nè moi 
di attuarsi. (Continua) 
pese dei commestibili. Ci wi. 
Egregio signor Re dattore, 
. Udine 44 ottobre 1868 
, Hl Regio Delegato Municipale a Venezia cav. Liu- (RK) 
rin da pubblicato un avviso nel quale, osservato che portafi 
nell'effettuare la vendita di molti commestibili si è Bf all'on. 
reso troppo frequente l’abuso di pesare. la merca Ml cheil 
avvolta in una carta tanto grossa che il vero peso BI Ciccon 
ne vene sensibilmente accresciuto a danno doi con- B prei | 
sumateri, viene prescritto che nel pesare i comu» B mi liu 
stibili aveolti ip carta o tela dovrà essere posta sui Bf }' altro 
disco della bilancia, ova si collocano i pesi, altrettau A impori 
quantità di carta o tela della medesima specie. Lin tare n 
esservaoza di una tala prescrizione strà considerat: nessi 
come defraudo nel peso, ed il contravventore sarà senta, 
assoggettato conseguentemente alla procedura vigente Se 
di dre 7 i nanze 
sta savia e utilissima e giustissima disposizione ff figurat 
sarebbs raccomandabile anche’ fra noi, da: l'abuso beossa 
Sullamentato si esercita in generale da tatti i botte Vittori 
gai. Si provveda dunque con qualche cosa di analo-M uo fat 
go 0 si copii addiritura il disposto vigente a Venezia; .ne int 
© per ottenere più presto ciò che si domanda, ved: juio 3 
di dira una parola in proposito sul Giornale di finoe 
cla Frattanto, signor Direttore, mi pregio dif cho è 
fomeni 
a dev.o Bate 
DE dà nu 
dn caso fa risolto. — Ci scrivono di dolo 
aggio : 5 P Ame 
La R. Direziono Compartimentale dello Gabel BR ! ved 
ordinava al Ricevitore Doganalo di Pontebba di com un ra 
segnare al signor Missoni lo schioppo importato dal tonose 
l'estero, apputo a termioi dell'articolo 31 della legg® ono d 
di P. S. trascrivendogli, per sua norma, il detto ar- riesca. 
ticolo. Così il Missoni dopo un mese e mezzo eb- Ioi 
be il suo schioppo. gendo 
Ma il Ricevitore resisteva alla consegaa fino agli BÎ dell'im 
ultimi ripari — ciod pretese che il Missoni gli reo B'tabacci 
desse dapprima ostensibile il porto-d’ armi, conditio BI sembri 
sine qua non, e per defiaire la questione it M® tentori 
sooi cedeva anco a questa iatimazione, che si ri. media 
tiene soltanto figlia della sistematica opposizione del oro de 
valeote Ricevitore. fitto c 
Difatti pelle leggi vigenti non è vietato a nessi: della | 
no di tenere in casa un’arma da fuoco, mentre il al pos 
porto-d’ armi accorre pella sola delazione deli’ art, Ér 
— dunque il Missioni poteva non avere il portod'ir- MB dera È 
mi, e ciò malgrado il zelante Ricevitore non avreb» presso 
be potuto opporsi alla consegna dello schioppo; p* nistro 
Cui ritiensi che il medemo abbia sorpassato il limite Mi 
delle sue attribuzioni. sona € 
Col nosiro articolo inserito nel N. 239 di questo Pparten: 
Giornste noi non valemmo che porre ia rilievo ce- tivano 
mo una maleriale miticolosità sia sempro dannosa il vò vi 
miglior andamento degli affari, sd al pubblico in «ansi 
terresse, n giornal 
I Ricevitore nel N. 243 di questo Giornale ci BO lo ha 
anouncia una brillente risposta 6 noi gli saremo MM vero g 
grati per le profuodo osservazioni, per la  classicà durant 
illustrazione che ci regalerà dell’ art. 31 della legs? Il n 
di P. S. dal 6. 
La questione sarà perciò legalissimamente legale. R. der 
e noi ne andiamo hev pel tesoretto di pratiche co- Univer 
goizioni che ci verrà targito dal sigoor Ricevitore. Gin 
T. Missoni. al n 
LE ‘on $01 
lava, I 
Sottoscrizione per un busto ad cima a 
IPPOLITO NIEVO. = i | 
Riporto (redi N. 209) int. 20088 Bf. s 
Scheda N.7 bis. Racccoglitore sig. Luigì gi'iufor 
Bertetti. — Luigi Borletti, avv. Nicolò timi gi 
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poatro Sociale. I giorno 20 correnta alla 
qro 40 dalla mattina avrà luego nolla sala di questo 
Testro una riunione doi Soci por doliborare sugli 
spettacoli da darsi. Questo è tatto quelto che pos- 
ciamo dire; ossendochè non troviamo indicato nÒ li 
che spottacoli si abbia a trattaro, nò quando, ovon- 
malmonte, quegli spottacoli abbiano ad aver luogo. 


I più sinceri ringraziamenti ai 
tuoni cntadini che ci porsero dimostrazioni di cuore 
affattos» 0 gentile nolla morto del nostro Giuseppe 

p mai abbastanza compianto: 0 che ora, volato 
agli amplessi del paradiso, sovviena all'acerbo dolore 
della costeraata famiglia. 

Francesco fratello 0 la madre 
Loutomburg. 


Pal Privileglato Stbilimonto Tipografico 
di Pietro cav. Naratovich di Venezia è tostò uscita 
i Puntata G.a del Vol, UE contenente la Raccolta 
dallo Leggi a Decreti del Regno «’ Ialia pubblicati 
durate 31 corr, anno 1868 lino ai primi giorni del- 
lì scorso settembre. 

Ne dismo l'annunzio e per conststare con quaniu 
impegno il cav, Naratovich attondo all’ adempiatonte 
degli obblighi assuntisi verso i proprj associali 6 per 
saccomanidare in particolar modo agl’ impiegati ed 
agli uomini di allari l'associazione alla saddetta Rac- 
colto, siccome Opera che tornerà loro di graodissimo 
gioramento. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenzo, 15 ottobre. 


(K) Meotre 
portafoglio dell’ agricoltura 6 commercio fu offerto 
ill'on. de Vincenzi, dall’ altra mi vieno assicarato 
che il portafaglio stesso sia offerto al commendatore 


Ciccone professore all’ università napoletana. Non sa- 
i prei precisarvi quale di queste due voci sia vera, 


mi limito soltanto a farvi notare che tanto | uno che 
l'altro dei due nominati non hanno una spiccata 
importanza politica e non farebbero che comple 
tare materialmente il ministero seoza operare In 8ss0 
nessuna mod.ficazione essenziale nella nuance che pre 


senta, 
Se il colloquio tra Mordioi e il ministro delle fi- 


 nanze ha dato luogo a una iofioità di supposizioni, 


figuratevi qual mare di chiacchere si faccia sull’ ab- 
bocsamento avvenuto jer l’altro a Torino fra, il Ro 
Vittorio Emanuele 6 il principe Napoleone. È psrò 
mn fatto codesto che merita bene che il pubblico s8 
n8 ioteressì, L’ opinione generale si è che il collo» 
io abbia verssto sui nostri rapporti col Governo 
franceso relativamente alla questione, di Roma, Ciò 
che è avvenuto in Îspagna deve aver indotto un mu- 
tamento nel mods col quale finora il Governo fraa- 
cese considerava quella questione 6 un tal mutameo- 
to non può essere che a nostro vantaggio. In ogni 
modo non tarderemo a saperne qualcosa. 

È avvenuto qualche trasloco nell’ alto personale 
delle questure e fra questi vi noto il trasloco del- 
vAmoor da Verona a Torino, È veramente doloroso 
il vedere questi continui spostamenti specialmente in 
on ramo d’amministrazione in cui la pratica e la 
conoscenza dei luoghi e delle persone costituiscono 
uno degli elementi più importanti perchè il servizio 
riesca ut.le è regolare. 

lo mezzo agli svaristi calcoli che si vanno leg- 
gendo ei giornali circa il reale reddito derivante 
dall'impiego de' capitali nelle nuove obbligazioni de’ 
tabecchi, un giornale di Genova ne dà uno che mì 
sembra inappuntabile e dal quale risulta come i de- 
tentori di atmeno 30 obbligazioni si assicarino in 
media va reddito di 10 86 per cento all'anno ia 
oro depurato dalla ritenuta, fatta astrazione dal pro. 
fitto che possano trarre dalle tre azioni nella società 
della Regia coipteressata cui hanno diritto in seguito 
al possesso di 30 obbligazioni giusta il programma. 

É ritornato in Firenza il conte Usedom a ripren- 
dere le sue funzioni di rappresentante della Prussia 
presso il nostro governo, non più col grado di mi- 
nistro plenipotenziario, ma con quello d’ambasciatore. 

U Dovere di Genova, aveva annunziato che per- 
sona colà giunta da Livorno lo assicurava che alla sua 
partenza da questa città eravi del tumulto e si seo» 
tivano fucilate. Il Dovere aveva soggiunto «se il fatto 
« è vero, è abbastanza grave; noi attendiamo coa 
« ansia ulteriori notizie. » Posso togliere l'ansia del 
gioraale genovese assicurandolo che la persona che 
lo ha informato, invece di raccontargli un fatto 
vero gli ha raccoutsto UD s0gno fato probabilmente 
durante il vieggio. x È 

{l ministro della pubblica istruzione. nell'udienza 
del 6 corrente ha sottoposto alla firma di S. M. il 
R. decreto cha approva il nuovo regolamento per le 
Università dello Stato. 

Ginagono da Napoli notizie non molto favorevoli 
sal Vesnrio, il quale da qualche giorn si fa sentire 
con forti delonazioni @ continua a lanciare pezzi di 
liva. Il cono dell'ultima irruzione s'è spaccato da 
cima a fondo, e da questa apertura scorre abbon- 
dante il liguido infuocato. Si temo assai, poichè gli 
strumenti dell'Osservatorio danno segoali piuttosto 
fort, Speriamo che nel mezzogiorao non aumentino 
griofortoni di cui l’Italia andò sozgetta in quesvul- 
limi gioroi al settentrione ; da questa parte l’acqua, 
cr mpaccia il fuoco dall’alira. 


— Richismiamo |’ attenzione de’ nostri lettori 
sulla seguente corrispondonza da Fireoze alla Per- 
atveranza : 


da una parte odo affermare che*il | 





_ GIORNALE. DI UDINE 


La frequonza con cho li Consiglio dei miniatri si 
aduna, fa cradora cho ci simo in questi giorni af- 
fari più copiosi 0 più importanu dal solito. Paro 
cho veramento lo coso di Spagna abbiano modificato 
assai la politica di Napoleone; 0 che anche il nostro 
Governo creda venuto il momento di praticare qual- 


che tentativo, che speriamo riesca non infrattueso, 


riapotto le coso di Itoma. 
- La coniotta dal Guverao italiano, sonzs  cossare 
di essor prudonto, può cominciara ad esssro alquanto 


operosa; 0 non mi parabbo strano che il ‘conte Me |: 


nabrea conseguisso, profittando delle occasioni che , 


gli si offrono, qualche vantaggio non liovo. 


— Leggiamo nell’ /ialia del 15: 

Inaspeltatamento giunse lunedì sera a Torino per 
conferiro col re @ alloggiò all’ albergo Trombetta: il 
principe Girolamo Npoleone. 

Il to non potendo vederlo subito mandò da lui 
uo suo aiutante di campo. 

Con le voci che corrono di mutamenti ministeriali, 
di alleanze, di trattati segreti a di prossime o ale 
meno non lontane collisioni, questa è una notizia di . 
gravissima importanza, specialmente so. si considera” 
la lettiera che il Gautois ha annunziato diretta da 
Prim ai principe Napoleone e i nuovi tentativi di- 
piomatici a Parigi del conte Monabrea. 


— Togliamo con riserva dalla Gazz. di Torino: 

La missione affidata al commendatore Basbolani a 
Parigi, e che noi anounziamo pei primi, non sem- 
bra punto dover riuscire a bene, como in certe alio 
regioni lo si sperava. 

loformazioni, in cui ci è dato riporre iotera fi- 
ducia, c' inducono a ritenere che dalla parte del 
governo francese s'insiste a pretendere di vincolare 
le nustra azione all’ interno © all’estero prima di 
far concessioni riguardo a Roma ; le facoltà concesse 
al commendatore Barbolavi non raggiuagendo il li- 
mite cui l’esigenze del gabinetto delle Tuileries ten- 
derebbero ad oltrepassare, si crede ch’ egli sia per 
far ritoroo senza aver nulla ottenuto. 


.2 — Il Gaulois inventa questa poco spiritosa no- 


tizia: 

« Il re Vittorio Emanuele ha richiamato subita 
mente il signor Rattazzi per consultarlo sulla can- 
didatura al Trono di Spagna che sarebbe stata offerta 
al priocipo Amedeo, » 

Bisogaerebbs che il Gaulois ci dicesse quando 
e dove il signor Rattazzi è stato chiamato. A que- 
sto proposito dobbiamo osservare che, mentre alcuni 
giornali esteri 6 anche italiaui almanaccavano e dice- 
vano molte cose sulla presenza dell’ ex - ministro a 
Parigi, esso trovavasi tranquillamente ad Alossandria, 
sua patria. 

— Stamane, dica il Cittadino del 45, col convoglio 
d'italia passò per Nabresios il granduca Alessandro 
di Russia diretto per Vienna. 


— It cslebre [conte Solaro. della, Margherita è 
gravemente malato nella sua ‘villa presso Morozzo. 


— Nella Gazz. Ufficiale del Regno dell’11 attobre, 
N. 277, troviamo registrati in ordino a RR. Decreti 
dal 6 agosto all'8 settembre 1868, molti movimeati 
nell'ordine giudiziario subalterno (pretori, vice-pre- 
tori, conciliatori), ed è molto rilevabile il numero 
di ben 84 pratori trasferiti da una residenza all'at- 
tra, Non appire poi se questi tramutamenti sieno 
avvenuti dietro domanda degl'’interessati, o per sem- 
plici viste di miglior servizio. 

È noto, come nel Regno (eccetto, per ora, il 
Veneta) le paghe dei pretori sono dalle Lire 41,800 
ulle 2,200. 

— La causa per associazione di malfattori che ora 
si agita presso la Corte d’Assisie di Bologoa, ebba 
un esito inaspettato. Siccome i testimooii non coo- 
fermarono al dibattimento le deposizioni fatte io pro- 
cesso scritto, 11 Pubblico Miaistero ha ritirato l'ac- 
cusa di associazione di malfattori, chiedendo ai giu- 
rati un verdetto d’incolpabilità per totti gli attuali 
accusati. Il Pubblico Ministero esaminò quindi gli 
altri capi d’accusa. 


mm 


Bispacci telegrafici. 
"AGENZIA STEPANI 
Firenze, 16 Ottobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Madrid 15. Serrano, Topete e Torilla 
andranno domani a Saragozza. 

Parigi 15. Il Gaulois pubblica una 
lettera di Prim colla quale questo smentisce 
di essere andato a Fontainebleau per avere 
una udienza dall'imperatore e che abbia rice- 
vato 600 mila talleri dalla Prussia. 

La lettera dichiara che la Spagna si libe- 
DOSE proprie risorse e col sangue de’suoi 
gli. 

Un corrispondente madrileno del Gaulois 
assicura che una casa inglese abbia offerto 
alla Spagna un prestito di 500 milioni di 
franchi coll’interesse del 6 per cento. 

Madrid 15. Il Municipio fissò le basi 
per l'organizzazione: delle forze popolari di 
Madrid dividendole per distretti. 

La Giunta di Madrid cesserà probabilmente 
di funzionare fra pochi giorni. 

La Gazzetta pubblicherà fra breve una 
nuova legge sull'istruzione pubblica. 

maadrid 415. Fu pubblicato un decreto 


RZ piera pa e ite ii 
or ri ie 


con cui si proclama la libertà assoluta del- 
} insegnamento primario, si stabiliscono scuo- 
lo normali, 0 si richiamano in attività di sur. 
vizio i professori destituiti sotto il precedento 
governo. 
“HI Ministorg prepara altri decreti sulla li- 
bertà dell''insegnamento secondario e. supe» 
rioro. 
.. Il Diario Spagnuolo respinge la candidatura 
del principe Alfredo, di tutta la dipendenza 
d'Isabella o di qualsiasi principe non nato 
cattolico. : 

Madrid 16. Si prepara una grande 


‘ dimostrazione ad Olozaga che è atteso sabato. 


Parigi 45. Il Afemoriat diplomatigue assicura 
che fra brave 30 mila soldati fraacesi otterranno 
congedi somestrali. 

Un'eguale riduzione si farà nella marina. 

Fivenze 48. Il Corriere italiano dice che si 
dà per sicura la. nomina del commendatore Ciccone 
a ministro di agricoltura e commercio. 

Costantinopoli i5. Fuad-Pascià pani oggi 
per Napoli, Il suo stato di salute è migliorato. 

Hl Governo conchiuse jeri ua prestito di 5 milioni 
di sterline colla società generale. 

Dicesi ‘che Kialit-Bey rimpiazzerà Haider-Effendi 
nell’ambasciata di. Vienna. 

Parigi 13. Situazione della Banca: aumentò 
nel portafuglio milioni 16 33, antecipazioni 420,bi- 
glietti 46 132, tesoro 3 43, diminuzioni ‘nel oumerario 
12, conti particolari 24 483. 

Firenze 15. La Correspondance italienne dice 
che Nigra parti da Parigi e racasi i Germania ove 
passerà qualche tempo in congedo. 


Il Diritto annonzia chejeri fa firmata tra il ministre 
dei lavori pubblici e la Società delle ferrovie meri- 
dionali una nuova convenzione. 

La Società della meridionali viene esonerata del 
costruire le linee Termoli Campobasso e Pescara 
Aquila -Rieti,” 7 

La Società rinunzia a una perte della sovvenzione 
cioò a due milioni annui che si destineranno alla 
costruzione di strade rotabili nelle  proviacie me- 
ridionali. 

H Governo anteciperebba alla Società mediante 
Buoni dei Tesoro tra semestri di sovvenzione. 

Parigi 45. Il Constitutionne! smentisce nuova- 
mente la voce di un trattato tra la Francia, il 
Belgio 6 l'Olanda, 

Vienna 15. L’ Abend Post smentisce che il 
mioistro austriaco a Berlino abbia fatto un rapuorto 
speciale sulla mene della Prussia e della Rossia in 
Boemia e in Gallizia. 

Smeptisce pure che Bevst abbia avuto recentemen- 
te con Grammont una «conversazione sulla quistione 
dello Schleswig. 

Belgrado 45. I risultati del confronto sono 
aggravanli pel principe Karageorgevich. 

Copenaghen 15. L'indirizzo del Rigsdag 
parafrasa il discorso del trono, esprime la propria 
soddisfazione pell’accordo fra it Re 6 il Popolo sulla 
questione ilello Schleswig e spera che siaddiverrà ad 
un accordo soddisfacente, 

Conchiude dicendo che bisogna fortificare le fi- 
nanze del paese. E sacrifici presenti serviranno io 
avvecire al popolo che guarda all’ avvenire  coragz- 
giosamente. : 

Parigi, 15. Il Monilcur reca: In alcune pro- 
vincie di Porto Ricco sono scoppiati disordini pel 
peso delle imposte. Le truppe ristabilirono la calma. 

Erleste, 16. Si ha da Calcutta, 21 settembre. 
I Rossi occuparono Carski. 

Si ha da Hoogkong 4 settembre. I Daimios del 
nord elessero uo M kado sp ciale. 

Alcuoi cristiani iodigeni farono condannati a pa- 
recchi anni di galera. 

Il Porto Osaka fu aperto al commercio. 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 15 ottobre 





Rendita francese 3 0g. . - - . » 69.92 
. italiana 5 00 - $2.95 
{Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venet» 45 

Obbligazioni >» ’ 27. 

Ferrovie Romare 46.— 

Obbligazioni » SEO 123.— 

Ferrovie Vittorio Emacoele 45,— 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali 133,— 

Cambio sull’ Italia . 7.46 

Credito mobilisre fraocase . 281, 
"Vienna 15 ottobre 

Cambio su Londra fe ape 115.95 
Londra 45 ottobre 

Consolidati inglesi 94. 718 





Firenze del 15. 

Rendita lettera 56.52 — denaro 36.50 — ; Ora lett, 
21.58 denaro 21.54; Londra 3 mesi lettera 27.40. 
denaro 27.07; Francia 3 mesi 407. 3,4 denaro 
407.88. 

seit ro 
iriesto del 15. 
Amburgo 85.75 a 85.85 Amsterdam —.— a == 
Aovarsa. a—.— Augusta ds 96.23 a 98.50; Parigi 
45.852 46.—,11.42.20342,30,Londra #15.68.115.90 
Zecch, . 8,53 è —— da 10 Fr. 9.28 4/2 a 9.28 1/2 
Sovrano —.— a —«—; Argento 114.182 114.35 


sprrereoninenzn 





Colonnati di Spagna=eefme, ne Tallotime,ne pece, 
Metalliche 87.37 1j2a —: Nazionale 2,27 {{21.— 
Pr. 1860 89,874}2 2 =; Pro 1866 01.87 112 10 
Azioni di Banca Com, Tr, =; Crod. mob, 210. a 
o Presi, Tributo mimmo & cenone; cenone Qi srer,ce 
ze 3 ==; Sconio piazza & a 308; Vienna 
Adbat 
1 ; 
Vienne lil 14 15 


Pr. Nazionale” flop 60248 62 

» 41860coniot. .» 82.90 83.70 
Metallich. 8 f dio » 157.40 58,==[87,30.37.80 
Azioni della Banca Naz, » | 759.— 758— 

» i delcr, mob, Aust,a | 210. «ii 20970 
Londra . .,. .a | 445.85 115.95 


Zecchini imp. . . .» 5,52 4/2) 5.83 510 

Argento . . . . +3 | 443,50 ? 413,65 

E EEN NEL EGUAREETÀ 

PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
CO GIISSANI Condirettone oa 


Alla Bella Venezia 


Con questo nome, il sottoscritto noto Condattore 
di Albergo e Trattoria în Latisana, 8° primi del pros» 
simo novembre trasporterà il di lui Esercizio in casa 
Milanese, sull’ angolo. delle vie Ronchis-Palazzolo. 

Vecchia riputazione di, onestà, decenza di servizio, 
discretezza nei prezzi, sceltozza di vini, lo lusiogano 
che non sarà per mancaîgli ii ooticorso dei’ * vecchi 
avventori, e che quelli che vorrinno onòrarlo ‘trove- 
ranno la presente dichiarazione : esattamente -confer- 
mata dai fatti. O 
Lusi VipoLini. 





Ministero delle Finanze 7 


Direzione generale delle  Gabelle 
Direzione delle Gabelle di : Udine. ‘ 


AVVISO D'ASTA 


- Dovendosi dare în appalto la Rivendita dei generi 
di privativa di Tabacchi N. — situata in Contrada 
P.scaria vecchia, si fa noto che il‘suo esercizio per 
un quinquennio a datare dall'assunzione del mede- 
simo, secondo le norme stabilite nei capitoli d’otiere, 
verrà ai termini del Regolamento annesso al R. De- 
creto 9 novembre 1862 messo all’incanto sopra il 
seguente prezzo, 0 deliberato all’ estinzione della 
cendela vergine, a favore del migliore offerente, 
nell’ Ufficio, all’ora e nel giorno sotto specificati. 

Ogoi offerta d’ aumento non potrà essere minore 
di lire dieci. CCIAA 

Chiunque vorrà essere ammesso all’incanto, do- 
vrà presentare un certificato. di buona condotta spe» 
dito dal Sindaco del Comune, in cui egli ‘risiede. 


_Hl titolare, appaltatore o commesso d’altra riven» 
dita, s'intenderà eseluso del concorrere all’incanto, 
ed egli dovrà tenersi responsabile delle: conseguenze, 
che ai termini del Regolamento gliene deriveranno, 
qualora vi concerresse malgrado tale divieto. 

Hl quaderno dei capitoli d’onere trovasi depositato 
presso quest’Ufficio , la Direzione delle Gabelle di 
Udine ed il Dispensiera. dei . Sali ‘e: Tabacchi di 
Udine, 6 ciascuno ne potrà preudere cognizione. 

É fissato il termine di giorni quindici: successivi 


a quello del deliberamento per Ja presentazione in 


carta bollata all'Ufficio pre!odato dell’offerta:d'aumen- 
to non minore del ventesimo del prezzo deliberato. 
Trascorso tale termine, che si dichiara. scadere al 
mezzodì del giorno sottoindicato, non si ammetterà 
più alcuna offerta. a 

Gli accorrenti all’incanto, o reincanto per causa 
del ventesimo, dovranno fare prima del giorno fissato 
pei medesimi il deposito di una somma pari al 
decimo del provento brutto della Rivendita,‘che sì dà 
in appalto. Tale deposito verrà ricevuto ‘dal Segreta- 
rio della Prefettura o sotto-Prefettura, dinanzi a. cui 
seguir devono i'deliberamenti. Appena avvenuto il 
deliberamento, verrà il suddetto deposito restituito 
agli accorrenti all'infuori di quello dei deliberatario, 
il quale non potrà ritirarlo se non dopo aver adem- 
piuto le seguenti prescrizioni. i 3 

Il contratto dovrà, previa la prestazione della mal- 
leveria fatta entro il termine indicato dall'art. 2 dei 
capitoli d’ onere, essere stipulato per scrittura pub 
blica davanti al preménzionato Uffizio nei venti 
giorni successivi alla data del deliberamento defini. 
tivo. Trascorso un tale termino senza che si presenti 
it deliberatario alla detta stipulazione, la rivendita 
verrà di nuovo messa all’iuc:nto e il deliberatario 
precitato s’intenderà aver rinunziàto al deposito ' del 
decimo suddetto, il quale sarà versato ‘nella Cassi 
del Magazziniere dei Sali e Tabacchi da coi dipende 
ls rivendita, in compeoso delle spese dei precedenti 
incanti e degli aliri danni eventuali, che potrebbe 
averne avoto l’Amministrazione delle Gabelle. 

Le spese totte d'incanto, deliberamento e contrat- 
to sono a carico dell’appaltatore. 

Rivendita dei generi di Privativa 
da appaltarsi sulla base dei Capitoli d’onere appro- 
vati dal Ministero dello Finanze.‘ 


Ufficio în cui dere aver luogo Pincanto. Prefettura 
della Provincia di Udice, contrada Filippioî. 


Data fissata per P incanto. Ventisetto ottobre 1868 


ore 1f antim. 
Data al mezzodì della quale scadono i fatali. Undici 
novembre 1868. e, 
Comune, borgata, Inogo e numero della Ricendita, U- 
dine, Contrada Pescaria Vecchio. rt 
Annuo provento brutto della  Rivendita, ln tabacchi 
.lire 2388.95. 7 a 
Prezzo d'incanto. Lire 590.09. . ic 
Udine 7 ottobre 1868. 


Il segretario-capo della Prefettara 
RODOLFI 


























































































__— ——‘‘SionmamennvUDINE [a 
_ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI — © 
ui I5I iL del Protocollo — N..94 dell'Avviso ATUNI URFIZIALA 


Direzione Compartimentale del: Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dello Leggi 7. Luglio 1866, N. 8036 e 15 Agosto 1967 N. ‘884 


Si ‘fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. 'del iorno di giovedì 5 novembre 1868, in una delle sale del locale .di\ residenza del Com. 
missariato Distrettuale di Tolmezzo, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di. ui 
rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, sì procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore ‘dell’ ultimo. migliore-offerenti 


‘ deì beni infradescritti. 


4 . i ® ® ° . . 
Condizioni principali 001 
imsuere 
. trazione 
+ 4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sopa- I. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare i gir 
Talamente per ciassun lotto. * ° cingué per cento dei prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di. trapassofifpt’ inseg 
‘2, Nessuno, potrà. concorrere all’ asta..se, non camproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d° iscrizione, ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ‘ pali è ch 
:della.sua offeria..il decimo del . prezzo - estimativo nei modi determinati, nelle condizioni * La spesa di stampa, di affissione e. di inserzione nei giornali del presente avviso ,.strd periti 
‘ speciali del Capitolato. a carico dei deliberatarii. per le «quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente pie, È 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a ciudioati. ] * ta 
séisi'e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N: 456 della’ Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi gp la 
. Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. dolato generale e. speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dellifiuso ! 
- Te deposito. puttà. essere + faito”. anche, in titoli del debito pubblico al carso di. borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tatti i giorni dalle ore 9 antimerid. alg senda | 
:-pubblitato nella Guazetto»Efficiale. del':Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli ufficù«di questa Direzione compartimentale del Demanio -e -delle Tasse osare 
od ia titoliadi, avoa ersazione, alyalore nominale. . Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; UDO, 
3. Le offerte si.faranno în aumento del ‘prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli: ece., è «stata fatta preventivamente l i cho i 
del valore presgntivo, del pastiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare; il prezzo d' asta. fs il cont 
— sul fondo @ che si vendono col medesimo. * 140, Li aggiudicazione sarà definitiva, ‘6 nou :saranno; ammessi: successivi anmenti si Pops 
o empo di 


4 La primi offerta; in aumento noti potrà eccedere il minimum fissato nella 0lonna prezzo d’ asta. 























+10; dell’ infrasgritto prospetto, . : 4 AVVERTENZA proci. 
va 5. Sararino, ammésse anche ..le,,glferte per procura nel modo prescritto dagli. art. 9, Si procederà a termibi-degli articoli 197, 205 e 461 ‘del Codice penale Austriacofioe parti 
. 19% @-98. del: Regolamento 22 Agosto 4867 N. 3852. 0° ‘ contro-coloro che tentassero' impedire la libertà, dell'asta, od' allontanassero, gli accorreni Bitte i | 
‘< 26..Non.sì procederà all aggiudicazione se non si avranno le, offerte almeno «di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che. di, frode, quando non si traiffl aio 
concorrenti, , i i : tasse di, fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. puoi i 
sa RI — . — na ; ubblicat 
Pena I i "DESCRIZIONE DEI BENI volare | Deposito | trimum | Prezzo pre Ma 

2 De ge È 3 ______—_———_———e——eemmare - — lore elteofferte|suntivor delle] i 
s 3 Comune in coi STR estimativo |P" 2° 9zione|in sumento/sconie se È Osservazioni ho Ben 
nt Sé sono situati: i: bepi DENOMINAZIONE E NATURA MO l'iolle offerte]. io Pe mebili varo 
È I° Ato 


È 





















‘ Miohé © ‘i {ClidiS.MariadiGorto|Paccolo, Prati, Coltivo e Bosco, datti Sommajor,. Lavinal, Pegnos, Non-trà-quei I 

sei È Crmparrocchiale dif i map. di Ovasta ai n. 196, 2885 590, 5915 592, 4308, 4342, 4336, 1937,| |. nente 
: i S. Odorico di Qezèta] colla. compl. reod. di ‘1. 681 — _ 2/84/20] 28 [s2| 234 [se] 23 lie] 40 la pol 
(#43 Ovaro ‘ÎCh,ParrocchialedellalPrafò, detto Ribba, in mappa di-Liariis 1 nomero 4313, colla rendita di Ho sempre 
1a oi 88} Trinità di Ovaro] lire 2.43. i i —{zi0o] .2 Jia] :70.Jasf 705] 40 isa 
‘Rigolato Ch: Parr, di S.Filippo[Prafi e coltivo, detti Temos, Soghiarse, Sotto Breis, io map. di' Rigolato ai n. puesta II 
29% > le Giacoriiodi-Rigolito| 2493, 2752, 33, colla couîpi. retid. di I, 0.98" —{17/50] #74) 418-[26] 11 ]83] 40 ela Nut 
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Provingia di Udina | Distretto di Cividale | corso ai posti di Maestro e Maestra delle | io questo Comune, cui va annesso l’an- | rieri soitoindicate, 6 le relative. istinze { N. 903 3 lu qu 
"MUNICIPIO DI-IBPLIS 13 (scuole di quasto Comune con annuo | nuo stipendio di it. 1.:259.25 pagabili in -| saranno. prodotte al protocolto di questo dell’ Aus 

i ICIPIO DI: IPP. 2 (Stipendio -di: al primo ît. I. 500 ed alla | rate trimestrali pastecipate. :Monicipio non più tardi del 31 corrente MUNICIPIO DI S. GIOVANNI DI MANZANIB Consiglio 
Avviso di conéorso * {seconda it. 11333. Le aspiranti prodarranno Ja, loro istaoza |. ottabre, corredate.dai.iitoli voluti da'!” art, È fu senza 

aa 4 . Gli aspiranti, entro il termine suddetto, | a quest nfficio-Muaicipale (corredate dei ‘| 59 del regolamegto 1% settembre 1860. Avvis Fiolenta | 
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SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE N. 247 


{ 
Provincia di Udine | Distretto di Spilimbergo 


COMUNE DIS. GIORGIO DELLA RICHINVELDA 
Avviso di Concorso. 
A tutto il giorno 28 del corrento alto 


bre d aperto il concorso al posto di Mae- 
siro nella scuola maschile inferiore di S. 
Giorgio, coll’ sonuo onorario di it. lire 
S50, pagabili in quattro eguali rato. 

Gli aspiranti produranno entro tal tore 
mine all’ ufficio Mopicipale le loro istanze 
corredato dai documenti prescritti dal. 
Part. 328 della leggo 13 novembre 1859. 

Il Maestro verrà nominato per no tri- 
eonio @ dovrà prestare la sua opora an- 
che pella scuola serale. 

S. Giorgio della R'chiavelda 

li 43 ottobre 1868, 


N Siadaco 
LUCHINI PIETRO 





N. 8t1 1 
MUNICIPIO DI RONCHIS 


Avviso di Concorso 


A tutto 94 corrente resta aperto il 
concorso ai posti di Maestro e Maestra 
Comunale di Ronchis con l' annesso gti. 
pendio sl primo di 1, 500 alla seconda 
di }. 333. Si 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 
domande a questo Municipio a termini 
di leggo, e la nomina è di spettanza del 
Consiglio Comunale, 

Ronchis li 1 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
MARSONI 


_ 


N. 874 n 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 


x Runicipio di Traveslo 
AVVISA 


che a tutto il mese di ottobre correute è 
aperto il concorso in questo Comune aì 
posti di Maestro ® Maestra per le scuole 
elementari ; il primo collo stipendio di 
ì. 500 coll’ obbligo delta scuola serale 
nei mesi d’iuverno 6 nelle domeniche 
dell'anno, e la seconda collo stipendio 
di I, 333 pagabili a trimestri postecipati. 
Le istsoze degli aspiranti, corredate 
dai titoli prescritti del regolamento do- 
vranno essere prodotte non più tardi del 
‘31 ottobre corrente a quest’ ufficio. 
Travesio, 10 ottobre 1868. 


SI Sindaca 
AGOSTI BORTOLO 


Li Assessori 
Cozzi Antonio 


Fratta Giovanni Il Segretario 


Pietro Zampano. 





N. 4354 1 
NMunlcipjo di Venzone 


AVVISO 


In conformità alla deliberazione Con- 
sigliare del 25 luglio p.p. rosta aperto, 
a tutto il corrente mese di ottobre, il 
concorso ai posti di Maestri e Maestra 
per le Scuole elementari del Comune co- 
gli stipendi ed obblighi sotto indicati. 

Le istanze divrapno insinuarsi a que- 
st Ufficio corredate dei titoli stabiliti dal- 
le vigeoti Leggi. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Venzone 12 ottobre 1868 

Il Sindaco 
C. DE BONA 


Gli Assessori 
Sbrojavacca — Stringarsi—Marzona-—Jeste 


Un Maestro per la classe I. II. collo 


stipeodio di anvue L. 509. 

Uo Maestro per la classe III. coll’ e- 
molumento di L. 550. È 

A questi due docenti incombe il do. 
vere della Scuola serale e festiva pegli 


adotti. È 
Una Maestra coll’assegoo anono di 


L. 366. 


N. 4407 1 
Municipio di Tricesimo 


Avviso di Concorso 


A tutto 30 ojtobre corr. è aperto il 
concorso alli seguenti posti per l' istru- 
ziono elementare in querto Comune: 








Un Maestro por la classo Î. con l’an- 
nuo stipondio di 1. BIO. 

Uo Maentro por in clessi Il. o UIL 
coll’ annuo stipondio di ! 800, pagabili 
in rate trimestrali postocipa 8» . 

Alli suddotti Maostri incomb. ! obbligo 
della scuola seralo 6 festiva, x 

Gli aspirati corrodoranno lo loro istat 
zo dei documenti dalla leggo richiesti. 

La nomina è di spottanza del Consi: 
glio Comunale. 

Tricesimo li 10 ottobre 1868. 


It Sindaco 
Pecuronino Din CARNELUTTI 





1 
Provincia di Udine Distretto di Moggio 
LE GIUNTE MUNICIPALI 
DI CHIUSA - FORTE E \RACCOLANA 
Avviso di Concorso 


A tutto 34 Ottobre corr. è aperto il 
concorso al posto di Segratario Comunale 
delle Comuni consorziate di Chiusa Forte 
6 Raccolana cui va annesso |’ ancuo Sti» 
pendio di Lire 4050,— : 

Gli aspiranti presenteranno le loro do- 
manda nel terarine preiodicato corredate 
dei documenti dalla Legge prescritti. 

La nomina spotta al Comunale Con- 
siglio. 

Dagli Uffici Muoicipali 

li 6 ottobre 1868. 


Il Siudaco di Raccolana 
RIZZI GIACOMO 

Il Sindaco di Chiusa-Forte 
GIOVANNI ZANIER 


Il Segretario f.f. 
P. Ze aro. 





REGNO D' ITALIA 41 
Provincia di Udine =—Distretto di Udine 
Comune diMortegliano 
AVVISO. 


Con Decreto 34 marzo 1868 n. 3817 
della Deputaziene Provinciale venne be- 
nigoamente accordata l'istituzione in Mor- 
tegliano di 


Quattro fiere annuali di animali bovini, ecc. 


cop la ricorrenza anvualmente per la 
prima il 25 gennaio, e ner lo altre tre 
negli ultimi mercoledì dei mesi di aprile, 
luglio ed ott»bre. 

Venne parimenti concesso 


Un mercato settimanale di granaglie 


nel mercoledì di igui settimana. 

In base a tale autorizzazione si è de- 
liberato di effettuare ? apertura delle citate 
fiera e mercati nel giorno di 


Mercoledì 28 dell’ andante ottobre. 


Verrà studiato ogni mezzo per rendere 
il meglio possibile soddisfatte le persone 
che credessero onorare il Paese con la 
loro concorrenza. 


Sarà distribuiso un premio di L. 50 


al proprietario del miglior an'male bovino 
che si troverà sul mercato; e ciò in se- 
guito al Giudizio di apposita Commissione. 

I tratteimonti che si offrooo sono: 


Due Bande Musicali - Festa da Ballo” 
Ascensione di Globi - Fuochi d’ artificio. 


fn caso di pioggia l' apertura del mer- 
cato di granaglie cogl’ radicati tratteni» 
menti avrà loogo il mercoledì successivo. 

Mortegliano i 8 ottobre 4868. 


Il Sindaco 
G. B. TOMADA 

Gli Assessori 
Giacomo Savani 
Giovanni Pinzani 

Celeste Pagura 


Iì Segretario 
Giovanni Meneghini 





ATTI GIUDIZIARI 





N. 13219 » 
EDITTO: 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
che in seguito a requisitoria 10 settembre 
4868 n. 20977 della R. Pretura Urbana 
di Udiao emessa sopra istanza del sig. Co: 
Pietro di Colloredo per se e figli minori 
di Udine, contro Croatto Giovanni fu 
Domenico, Croatto Domenico, Giuseppe, 


if 


fo Girolamo di Giovanni, Guban Mattia 
. fu Giuseppe, 0 Pontoni Rasa fu Paolo 


por se e figli minori tutti domiciliati io 
Orzano, nonchè contro i creditori iscritti 
Venoraadsa Chiesa Parrocchiale di Santa 
Maria di Ziracco, Carlutti Rosa fu Giu- 
seppe vadova Chiarottini rimaritata Pacol, 
Anna di Autonio Paco! di Boltenico ha 
fissato i giorni 5, 42 6 #9 dicembre 
1868 dalle ore 10 ant. allo 2 pom. per 
la tenuta osi locali del suo ufficio del 
uolico esperimento d'asta per la‘vone 
difa dello reatità in calce descritte alle 
seguen;i 
Condizioni 

4. L'asta gurà tenuta soltanto sulla 
proprietà utile competente agli esecutati, 
© con rispetto alla proprietà diretta come 
petente agli osecutanti. E Rb sigle 

2, Li beni saranno venduti in seì lotti 
separati come dalla soggiunia specifica @ 
sul dato regolatore della stima. 

3. Ogai oblatora dovrà  deposttare il 
decimo della stima dal singolo lotto 2 
tenore di detta operazione, esonerati da 
quest obbligo li esecutanti che potranno 
farsi oblatori senza deposito. _ n 

4. Ogoi deliberatario dovrà depositare 
entro otto giorni dalla delibera il prezzo 
d'acquisto nella cassa dei giodiziali, de- 
positi, esonerati gli esecutanti i quali non 
avrsono obbligo di verificare il deposito 
seconchè in esito alla graduatoria, © della 
somma eccedente il prossimo credito. 

5. Il deliberatario non potrà chiedere 
nè il possesso nè P aggiudicazione prima 
di avere verificato l’integrale deposito; 
festano invece abilitati gli esecutanti ad 
ottenera il possesso e godimento dei beni 
salvo di corrispondere l’ interasse del 5 
per 400 dal di del conseguito possesso, 
sulle somme eccedenti il proprio credito. 

6. L'acquirente sarà obbligato all'an. 
nua corrispansione infissa s0ì beni di 
frumento staja 12. 

7. li dehiberatario all'asta che fosso 
domiciliato faori di Distretto dovrà eleg- 

sero on domicilio entro la giurisdizione 
della R. Pretura per le successive iati- 
mazioni. . 

8. Non viene fatta garanzia per altri 
obblighi che potessero essere infissi sui 
fondi che resteranno al caso a carico del 
deliberatario. 


Descrizione dei beni da vendersi nel Co- 
mune censuario di Orcano. 


Lotto I. Terreno arat. detto Braida 
Val in map. ai o. 440, 144, 442, 1230; 
1232, 1233, di cens. pert. 14.47, rend. 
I. 24.72 stim. it | 849.69. - 

Lotto IL Terreno arat. detto del Val 
in map. ai n. 128, 129, 1231 di ceos. 
pert. 6.21, rend. 1. 9.19 stim. it. |. 383.33. 

Lotto LEI. Terreno arat. detto Malina 
io map. ai n. 489, 120, 1229, di cens. 
pert, 9.12 rend. |. 43.49 stimato ital. |. 
427.85. . 

Lotto IV. Terreno arai. detto Malina 
in map, ai n. 117, 418, 423 di cens, 
pert. 4.69 read. LL 2.50 stim. it. 1. 66.77. 

Lotto V. Prato stabile detto Seleadi in 
map. ai n. 412, 121, 422 di cens. pert. 
4.05, reod. I. 4.69 stim. it, I. 300. 

Lotto VI. Prato detto Sterpnz in map. 
al n. 472 di cens. pert. 0.60, rend. |. 
0.45, sumato it. |. 48.48. 

It presente si affigga i questo albo 
protoreo pella frazione di O-zano è s' în 
serisca per tra volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Cividale, 19 settombro 1868. 


Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 
—_————€& 
N. 23208 3 
EDITTO 


Si rende noto all’assente ed’ ignota 
dimora Giovanoi di Mattia Sbuelz che ia 
di tui confronto veone dalli signori Via 
cenzo e Giovaoni fratelli d'Este coll’ ave. 
Forni prodotta la Petizione precettiva 
‘25 giugoo p. n. 14687 per psgamento 
di sus, L. 4200 di cui il Contratto 23 
marzo 1866 col prò del 5 p. 0jg del 
24 marzo 4867 io avanti, nonché la 
speso liquidato io lira 28.41. 

Risultata l'assenza del Sbuelz gli vie- 
ne nominato in Curatore questo avr. 
dott. Piccini, «iffidato a dover effettuare 
lì pagamenti di cui sopra, cotro 90 
giorni dalla terza inserzione del pressoto 
Editto sotto. commisistoria dell’ asecuzio- 
ne, ovvero a produrre nello stesso tere 
mine le proprie eccezioni. 

Locchè si pubblichi come di metodo 





‘inserito per tro volto ol Giornale di 
Udine. 
- Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 10 ottobre 4868. 

Pel Regzeute 


STRINGARI, 
P. Baleiti 





N. 7798 
EDITTO 


lo rettifica dell’ Edito 30 maggio 
1868 n. 3838, soll’istaaza di Oagaro 
Gius. contro Viacenzo e Rosa conjugi Tra: 
vani, si avverte essere stato esposto per 
errore in quello l'indicazione del map» 
pale n. 608 con descrizione di orto, 
mentre doveasi ind:cara casa di pert. 1.36 
rend, 1. 42.12; prefissi per la subasta li 
giorni 31, 21 e 28 Novembre p.p, v.v. 
dalle ora 40 ant. alle 2 pom. ferme 
sempre le altre condizioni. 


Si affigga il presente nei soliti luoghi: 


di questa città ed inserito per tre volte 
nel Giornale di Udina. 
Dalla R. Pretora $ 
Pordenone, 34 agosto 1868. 


Il R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Cane. 





N. 94158 2 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa che 
sopra istanza delia R. Direzione compare 


.timentale del Demanio e ‘asse di Udine 


ha fissato i giorni 2, 44, 30 novembre 
p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. pel 


triplice esperimeoto d’ asta da eseguirsi | |. 


nella sala delle Udienze di questa Pretura 
medesima per la vendita dei fondi sotto 
descritti di ragione di Vetreri Valentino 
e Frantesco minori rappresentati dal padre 
Simeone di Cordenons, alle seguenti 


Condizioni 


4. AI primo ed al secondo esperimento, . 


il fondo non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuario, che in ragione di 
400 per 4 della rendita censuaria di 
aL. 445 importa fior. 433.75 di nuova 
valota austriaca giusto | unito conto in- 
vece nel terzo esperimento lo sarà a qua- 
lunque prezzo anche inferiore al suo va- 
lor censuario. . . 

2. Ogni concorrente all’ asta dovrà pre» 


viamente depositare | importo corrispon- 


dente alla metà ‘del suddetto valore cen» 
suario, ed il deliberatario dovrà nel. mo- 


meato pagare tutto it prezzo di delibera, : 


a sconto del quale verrà imputato }’ im» 
porto del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
l° acquirente. 


4. Subito dopo avvenuta la delibera, 


verrà agli altri concorrenti restituito | im-. 


porto del deposito rispettivo. 

5. La parte esecotante non assume al-. 
cuna garanzia per la proprietà e libertà 
del fondo subastato. x 

8. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltara alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico il pa- 
gameoto per infiero della relativa tassa 
di trasferimento. 

7. Maocando il deliberatario all’ imme» 
diato pagamento del prezzo, perderà il 
fatto deposito, e sarà poi in arbitrio della 
parte esacutante, tanto di astringerlo ol. 
tracciò al pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tatto di 
lui rischio e pericolo, in uo solo esperi- 
mento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale, 
di cui al o. 2, in ogni caso:e così pura 
dal versamento del prezzo di delibera, 

erò in questo caso fino alla concorrenza 
lel di lei avere. E rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei puro ag- 
giudicata tosto la proprietà degli enti su- 
bastati; dichiarandosi in tal caso ritenuto 
e girato a saldo, ovvero a sconto del di 
lei avere l’ importo della delibera, salvo 
cella prima di queste due ipotesi l' ef- 
fettivo immediato pagamento della even- 
tuale eccedenza. 

io map. di Cordenons Distretto di; Por 


denone n. 2907 aratorio arb. vit. di pert. 


0.98 rend. I. 9.44, n, 0068 Casa di peri. 
0.45 rend. 1.44.36 


lire 17.80 


| zione, 


‘| a misura in ‘quello ‘stato: 


retorio 
ittà + 
Udine. 


27Si affigga îl prosento all’ albo 
noi pubblici luoghi di questa 
inserito pertro volto nol Giornale di 
“Dalla RL Protura 01. 
Pordonone, 3 settembre 1808. 


IR. Protore “© >» i 4 


LOCATELLI .. 
". Do Santi Cano, 
N. 42292 1 
EDITTO 


La.R, Pretura in, Cividale, renda pub: - 
blicamente noto che ad z a 
lentino fu Mattia 6 Giovanna nata: Vo. * 
grigh coojugi Marinigh di Clastra coll’ave. . 
Podrecca al confronto delli Giovanni. pa- 
dre 6 Valentino" figlio Vogrigh nonchè. 
delli Antonio, Giovanni e. Teresa Vogrigh. 
figli minori. di. detto Valentino nei giorni” 
34 ‘ottobre, 7 -a 44. novembre dalle ora. . 
40 ant...alle 2 pom. terrà.triplice es 
rimento d’asta.-per..la- vendita delle in° 
frascritto realità «alla seguenti. . 

“o edndizioi © 

4. Si procederà all’ asta in un solo lotto 
nei due primi esperimenti, e nel terzo 
esperimento seguirà la vendita separata» 
mente per ogni numero di map. 

2. Non sarà alcuno ammesso. ad-ofirire 
senza il previo deposito a cauzione del- 
l'asta in valuta“a ‘corso di ‘leggo del'dé» 
cimo del valore di stima, esélusi-da:ques: 
st cbbligo -gli- esecutanti, ‘e la creditrice 
Chiesa di S. Pietro. di Cividale. o 

3, Il deliberatario dovrà ‘eutro' 8. giorni 






6 


| dalla delibera esborsare il. ‘prezzo :offerto, . 


calcolato 1’ eseguito :deposito. in.valate 
come sopra versandole ‘presso’ questa Pra- 
tura; meno gli esecutaniti, e Ja-Chiesa di 
S. Pietro li quali potrintio trattenere ‘il 
prezzo «fino alla . domanda «di aggiudica 
la quale’ però: ion potrà .. essere 
posteriore alla gradwatoria, » ---.1::°;. i 
Agli altri - concotrenti all’ asta .satantio 
tosto restituiti ‘li depbsiti. |.‘ . 1 
4, Al primo 6 secondo: esperimento In 
delibera non seguirà che a prezzo :eguale 
o maggiore del: quoto della ‘stima 
glio 1867 n. 12344, e nel-terzo.i 
lunque prezzo; se coperti .i creditori 
tecarii. DA ° 
8. Eccettuati ‘gli esecutanti Marinigh 
@ la Chiesa di ‘S., Pietro, mancandoil 
deliberatario in tutto.od ‘in parte-al» pa- 
gamento «dei prezzo nel detto ‘termine «di 
giorni 8 ‘perderà il fatto “deposito «ciu» 
zionale 6 si procederà al reibcanito a tutte 
di ini speso, danni @ pericoli. ni 
6. I beni si venderanno ‘a cori 






















si trovano con tutti i 
qualunque natara ‘essi siano «ji 


privati, ed a tutto rischio' e ‘paricolò del- 


P acquifente senza ‘ flcuria” responsabilità 
della parte esecutante. ©. © 0 
7. Staranno a carico del’ deliberatitio 
le pubbliche imposte di qualnigue spe- 
cie @ le corisorziali, nonchè “ogni. spesa 
esecutiva, compresa quella ‘della delibera 
e successive di trasferimento, “>> 5“ 
8. Le spese esscutira fino alla’ deli» 
bera saranno scotitante. dal preàzo. tratte» 
nuto dai détti creditori ‘o’ prelevate dal 
prezzo depositato dal ‘delibératario, Ò 
fra giorni 8 dalla delibera, all” effet l 
pareggio verso'gli ‘esecutanti da'frsi a 
loro stessi o col ‘mezzo del loro Procu= 
ratore verso ‘specifica’ da ‘liquidarsi giudi» 
zialmente. © + a a 
Descrizione delle realità da subastàr: ì 
pertinenze di Clastra-e map. di Cravero. 
CRA 
4. N. 4374.. Casa colonica di peri: 0,0% 
rend. 1, 3.24 stimata ._L. 947.50 
2. N. 4577-4578. ‘Simile di“ —< 
112f— 











pert. 0.24 rend. 1.06.48 >» 
3. N. 4497. Coltivò ‘da’ vanga 
1 mi di port 4.54. rend, | 
«32 stimato =. » 287.70 
4. N. 4542. Simile, pert, 4480 ci 
rend, 1. 4,88 stimato | » ‘486,30 
8. N, 4630. Coltivo da ‘vanga i 
arb. vit. port. 0.96 rend. 1. 


0.96, stimato is 
6. N. 4763. Similo pert. 0277. È î 
rend, Ì, 4.42 > 415.76 


In pertinenze di Altavizza. . i 
7. N. 4133, Ronco di pert, 3.46 © 
read. 1. 0,98 E E 3 
il presento si affigga. in .quest'albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti, @ si. insasisca 
per tre volta nel Giornale di Udine." 
. Dalla R. Protora Si 
Cividale lì 25 agosto 1868. 


?:%; ILR. Pretore 
ARMELLINI 











istanza delli, Var. >> 














| 
i 
È 





+ 1481 (Qelo vit, fon frati 


| SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE 


EDITTO 


sa + 


N. 134640 





CRI A gineriotd ioe 


La retata, 
eso Atitobiio; D.i Giuseppe, D.r Luigi, Bonyenuta maritata Cucoraz, 


did rela sesti: ' 


an pu 


Maria: maritata; Livcaro, Anipnia 
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i ! ra Ft “ana ‘ Mera tia ni , oa: far 4 . ; o pt 
i Cividate rende; noto che in seguito a requisitoria & Seltumbre "868 N. 20850 (ella R.‘Pretito Urbana di Udine omossa sopraristanza di Domenico Pietro Pitcoli - 
An qiatitata Tomadine 0 Lnigia» maritata --Cridottigli-fratalliite. sorellavfa, 


Ò dna Faidoui esecutati, nonchò contro i creditori, isgribtà in . essa, istanza 


Antonio FaiduttiyoFaidutti Aaa 6 Rosa q. Giuvatii fu Antonio minori rapprestatati dalla. madre Maria i ati, | | 
Ri illo 2 fio. ‘per la'tendià nei focafi dél suo ufficio del triplic: esporimento d' asta per la. vendita delle reatità 


elencati, ha $54i04H<forhi 5, 12 e 19 dicbiibre p. v. dallo oro 10 ani. alle 


n calce descritte allo seguenti 


CONDIZIONI 


psclsiv proprietà 0 Qualungio diggravio non appacenta: 
col Pre Aodrea altro, dovranao restare a caricovesalusivo del 
© ée non assume alcina garanzia. 


OTTICA Son Ra n 
. 1 beni saranno venduti fondo per tlado come stimati, e per iutiero quelli di 
ta ì, eredi del fu Aantonio Faidutti, e per una motà quelli io compropriati 


ira | csentio ao reo Sir ban 











ui 


Bic0,9? pen ogoililira duatriagne e cs 


fittrattivds8 prssivò folla istegsa indicata ed osercitata, esclusi bgoi responsabil.tà adempiuto All' ob 
er (malsiàsi Msità oh) svi «sì riscontrasse Al agnfronto della, descrizione o par, paggiorarionto è per guasti. . ROGO tenott, dalla | toria ed 0 
IR Yial'jferedie céodatthaio'.iresedutanio dovrà: depositare il decimo del: prezzo, di stima-«in. pezzi da. {| ‘di ‘dglibsrs. ‘Agli attri dbfibaratari poi “tosto verificato 
2ll'iralichi dlororat sdvraindicato:rvalore,: deposito che sarà posto a diffalco' del prezzo d’ acquisto, e re- cazione, 
stai, dela a ilrdeliBaratbrior = Vi | Sommo nog do DE n gl cacca "II cat 
3° BUSH delibera uatio dovrà dépositaracnella valuta suindicata. entro voti. giorai. dalla delibera. nella «cassa. a 
dei depositi giuîdiviatò itlipretto adi delibera, mono, d' asgcutanto . sa..si, far “dfpergiro, il ‘quale non sarà .. 
obbligato ad un tale versamento, senonchè otto giorni dopo la intimazione della graduatoria. 
anal fb sinomoti 


' Descrizione delle realità suabili da vende 


‘EL COMUNE CENSUARIO DI' S. LEONARDO: 











espose. 




















Sole 
deb apoista 


A}iBadi stadi 


RFRESTI SEZ] 


HE. Aran, arb. vit. m, 4080, 4081 p. 9.74 1.118,38 
u. fi, 22572. ” 


SORT . 
tuta. apoprivtà,,gegli osecutati. 
tto «con:corte edlortistanesso hop. 877, 


















































12 0avaldia nai gufi, è 
ira 0:52rondy 15, Sfcatimi[dflort1843,69. 45. Coltivo-da vanga coo viti, m. 2969, 2968 p. |:93. Bosto céduò forte, m. 253% p. 3.13 r. 1. 0.94 
2, Gssa consboriilo ‘mip.: 893 pert.0.20 r. . 648 | | 0.35 r. 1. 0.38 at fi. 16.80, .ni cas 4° Sato fi, 99.98: 

e : 46. Arat, arb. vit, mp. 4146 p. 0.72 r. 12:25 935‘ Prato «bnscato, m. 2440 p. 3.02.r,1. 145 


otti 43,20, 


inmin8 fit. L8V20.cit i otish 1 
+98. Prato cospugliatò, m. 2531 p.-9:23 ri 1-41:49 
0*496,80, 


3 LI i 
91 Stato sm: 39 Ul ipa 0;4®rcla 86 sto, 505.40 - 
AuPascolò comcitite frutti map.-996. p, 0.23 r. |. 
9A 0Gastp farro ria Naro Sfri io h 
Bi GasiOcon scortile:.map. .2177 p. 0,48 r. 1. 8,64 
iî etiropafion, 20:76 jisop ii pista! IRR 
Go:Sitite ihap:h.020, 1738 pert. QA7 1, 1 11,38 
g'sptito, ira 308.88 alii) si N j pr 
7. Sicoilo-map. 948;pects 0.031. la A70st. fi 80,50." 
L.nBamossrbiifiticomfrattiz map 9160, 917 db, port. 
0.34 rend, liQ:9d:stiifion98,20,;201 10 
G.oMrmititeconbfcuiti, map. 943 p..0.42 r. |, 1.40 
stacatimos fior BSc a can edile 1 | “i 
-40.0Zappattivor:it, ccoo - frutti, m. 938 p. 0.22 f. lì 
-s0@&Zoata:fior. WIRE e TERE te" dt 
Adi Gantscolonigi, map. 927 port. 0.23 r. 1. 10.80 
stim, fior, ASTA." dies) | ; À 1 428 
Smile 442 0.97: 1.804 st, fi:927160: | 57. Prata; cespuglia‘o, m. 1167 p. 3,89 r. 1. 4. 
gu. Iki p. 0. 


‘10,03 dots cla 88,30. ;..; 10, 3 
P NEREO 88, Pai, bascato, mip. 1157 part 3.58 r. 1. 3.92 | 






stu@ 189,90. Ai E 
47, Simule, 1, 4408 p. 0.99 r. 1:É85%81 
48, Siate m. di ue p. 285 r. L 5.47 
49; Sitoifo,i m.. 96 pi a 3 
eo È gti fin 86:80; ... 


50. Pratoi a :coltivoda vanga, n. v , . ; È 
bord Best, fi 28M Bi I -- | 97: Srooilej ma2425 p. 2.31 r. LAT st, fi 32.60: 
54. Coltiro da vango, m. 112 p. 0.71 r. 1. 4.38' [98 Similey:map. 2648; :2048:pi 748 r. 1. 2.98 
ar fi, 25,485. vi : o 430.28. 
82: Simile arb.. vit, 
deuprs ing267 98 48860, 
53. Prato, m, #169,p..0.76,r. 1. 0:9#'st fi 48.40. 
54. Prato: cespugliat 4205 pi 13.657. 1. 4.40 
3 steli, MAZan re ner) i . 
8%: Simile, 1, 4507 p,.7.58:r.1. 6.95 st fi. 128.30. 
56.. Prato. con piante alto fusto, m. 1185 p. 4.75 
ro dì ‘st. fi, 19742. 


96.: Prato Odespugliato, m. 2600-p, 4:46 r. |. 0.70 


























163, 1178) 1975 p-1.95 {-99: Simîles! amp. 2010, 2611 p. 3.35 r. 1. 4.62 
credi: 88,10... 
100; Srafile, m.-2407 p. 14.48 r.1. 5.37 st. fi. 158.95. 
t01.-Bésca'cedan forte, m. 241% p.12:20 r.. ky 4.12 
se fi. 13.40, 
‘102: -Busca”ceduo mdisio, ni. 9853 9.833 r. 119.25 











41.64 r. 18.40 st, fi, 426.40. 





cime n SO dazi L'A a ene lo, ati 11878 
(1% Simaleyi ap ALA8.p, 0.1 5. d- 908, Psi Ibra i Vi suiosta. | 

rino a, TIS8p, LAB r. 14.08 DU 9515. 
el e a na e dz ap 0I Ta dis dr 0. 848 e. 12.45 | 106. Stcito, m_3985 p. 208 r. i. 4.32 st. 6 34.45. 
16. Oeto tit, if DI ost fis 142.92, 107. Rosco ceduo imato, 3664, 19665 p.. 6.44. 


Ro 78620... an a A 
on frutti, m. 992 d p. 0,09 r. 1. 0.28: io eisagai, al'inbeg are. c'EBo,, i 71, 2,52 it, B.:60,25, 









7:03 r. +. 4.57 st. 6. 403.70. 





ENIT 








ana Bbitaafigre 48.20. pass "Prato ‘peapuilisto con ‘castagoî, m. 2630 
147 Zappa ct ,con. si TRIO o e È salito: | o nan tn 
tati PL 018 DN .|:62.:Prato, m, 44506, #86 1. LAS io. dfn L23465 st. fi. 99. 










902 p: {:99,Sicaila, m, &67 pe gr77 1 1 È 
È “no. fi. 6h Sii, n 07 Pe B56 p. 2A4r:1. 4.01. 
d 622 crap stecfi. 20.904; ci men E ei | 
FRA AG te ‘65.,Similo,. (0,897, pi 292 r. 14.40 ato.fi. %8.72. 
1980 r. 1, 1.62-:|,.66.; Basco (goduo forte, m. 859 p. 2.35 r. 1. 143 


. 28,90, È SCONO ha 
Si ae dio 2004 pr&.507 1. B.f6 


6888, fi, 107.40, 
40. Siino, "m. ‘2633 p. 4.48 r. 1 2:t8at, 1-66.40. 
TH. B868 ceduo misto, spor 2634.po 76 1 1. | 
1,3 :3.00 st. fi; 22.70. 

1%, Prato “tespughato, m. 2615 a p: 4.61 r. LL: 

'd9- st.’ A. 69,50. 

143. Simile, fit 2817, 2623 pi 1040 1. 1 586 

o 185.12. 


a SB:cAF9f- arde; vi},,.c0N, 
Pan A Poito 
LIRTiCAA Ho, COD. PO! 
e TAO Mt) 
280.1 Simile,iam.. 622 a, 626 
LA Se 67,, Bosco ceduo misto, 1h. 


To. 0 IL it fio 8820, Li i RK 
pi $2h r.1:.0.60;.st6 1ago. 


4 





104: Phi doppaziot ta: 9546, 2629 p.19.93-1. 1. 
ri 
































Da tt, A 68. Simile, ta. 83 
Rerirt Pi or. GB RIA -69,.Prato, m, si 1 p, 356 n SEE 0 i, db Spi o, n 2620, AG2I. pi 7.741 1.,2.88 | 
sifet (a SU. M9fn, UO tono e . i; Arai Arp. vit, 1600 felsi, tn ; nb st. 88. Ì 
«2a Matos ab 1h (00: do Po, P ‘05. “| 415: Pfato ‘con costagni, «m. 2490 p..:7.71 r.1. 7.09 
{oh de@8ig le DAL 19h 70, 0g 100,705. p- #92 1. 1. 610,88. 98.70. |; r. I; 208,72, 
8813609 Î16. Prato, "tirip. 1059 a pori. 49.40 r. 1, 53.29 . 





ivo da vanga arb. vit. m. 798 p. 0,88 r.l: 
«74 st. fi A840. Nu 
1-73, Arat.arb, vito tito #45 1.1, 2.24 st. fi. 50 75. 
7h. Acat. ab. vit. Gon° porzioas: a- prato, D.- 459, | st (. 320.—. 
1 460, 461, 4508 p. 3.40 r. 1. 4.36 st fi 240.80. | ‘148, Prato, mi 873 a p. 6.63 r..1..3.20 at, fi. 161,20. 
eo tm. 592, 926-p0°4.61 r. 1. 4.90 | p) Beni stabili dl di cui utile dominio gppertimeogli 
i vr : 1 esecutati eredi fu Antonid'Faidutti ed it di dui di- © 
| 76.1 Simniloy,: 1 506 pi 449 r. 1. 4.0 ci * etto ‘at du di S. Leonardo per levfrazioni di: 
717. Swilo,,@. 918. p. 1.83 1.1. IO 5 "1 0,66 Scrutto, di Merso di Supra, di Glastra.e di S. 
n 613. p. 0.37 r. 00%, Leonard» ed al Comune di S. Pietro perla fra- 
1°’ zione di Azzida. 
419. Pascolo, m. 13687 p. 1.61 r. 1. 0.37 st. f.18.70. 
4120. Smile, m. £368 pp. 0.24 r. 1.0.06 st. fi. 3... 
424. Simile, m. #367 g p. 0.40 r. 1. 0.08 st. fi. 4.50. 
122, Prato @ pascolo, w. 1363 c p. 8.97 r. I. 0,96 
st fi. 98.48. 
423. Sigle, tn. 41363 9, 3965 mipi 2.01 n, 10.40 
st, fi. 40,20, , 
124, Pascalo, m. 2336 p. 1.49 r. 1. 0.48 st. fi, 34,30. 
425.. Pascalo  cespugliato, :-247 p p. 10.81 r. 1 
., Quh9 8t, fi 38242. 
158, Simile, mi 4365ax, 39040 p. 4.47 r. |. 
1 0,3 st, fi.'408.50. 
127. Poe «cespugliato, m. 183 9g p. 2.82 r. i. 0.79 
E dr ip 1363//, 3964 d p. 7.20 
"428. Prato°e pascolo, m. p. 7.20 n. 
CROZA st 6.1 A628 4 
“if Haschida@ Migoo' dolce, n: 4364,4546 p. 1.08 UÈ TA AI RADIO 
- LISTAD O . .. 6.591 il . st fi. , 
LISLARAO 2,201. cgil, Ti, 668; LO oi VEE i e: 
#5Di predento.dti dtita; in quesl' allo’ pretorio: "in"'Stratto, «8. ‘Leonardo, © 8 Dietro 0 #insorisca’‘per tro volto nel Giornale. di Udine. 
” > oa rta cialis e “eg 
+ Dalla ‘Ri Pretura Cividalè; 75 ‘stweribre'4868. | 


di8Bid Ad pile } 
cià Sable op: 047 Per LL 
Dita riti son 
4 ianB7ky 1007,,608, 1009, 
«renga tipe fior IZAAH- foo p È 
Si. bpatiggab. ii ono POS: 1106, 
r. 1, 48.69 stim, fior. 478,4}; 
(99: Arat. arb. vit, con gelsi, m. 1098 p. 42% r.), 
als prpargto io O7A O gi osivisimansi po 
aepgirtatà com siti frutti, m.:4088 p. 0.22 r. 
MEI capita rif sigla: £96.90...}..78. .S 
I 1 i tic 42:20. 


049 di 
0339gAF: And. Wif, IO RI 5 
Simi N i pe 201.78 Ò 
di TR RIA AE IO 189.485; | 79. Arat 
33. Sipile,, 107 id & 


‘st, 6/.A810.15. ; 
147. Arat arb. vit. to, 4213 d p. 4.80 r. I. 9.36 








ir L 
si fo ae I 
1407, p. 5.97 


DI 
so prto coni orto 
di 4 
































60 r,.1f.89,st, fi, 94.30. 







o WI) la 
"O di, 6, 213:00ic1i, 80. Simjio, pi. 808 P. 1.63 r. 1. 4.99 st. di, 98.95. 
hi Ta al ea 3 2344 p, 1.29 r.1.2.521,fi. 87.75 


i |ni r sd Bosca. gédi o milto Ta, 2465 p. 4,96 r. 1.3.67 
72. 9.32 rele fon hr, GRAO, rogo a p. 242 r. L 4636 


A frego Si 188 0,D Bene 
124 st. fi, 199.48. | spetti. A08:70 cai 
2,02 s1-0:88.721: RE Ept 6.07 1.12.77 st fi. 6050. 
Alu0,88) stol io 8.80, {Bi sianio, pre 98 dp: 19.22 r.1. 9.22 t, fi 266.03. 
È 10.00.90) stri, 16,40.;[-85,; Simile, 20. 2890 p. 4.27 r: Li 0.61 at. fi, 8.60: 
GARE. 658 s1::614,25, |-86.. Prato cHspugliato, “n 2652 p. 906£ 1 9.59, 
1. 4007 p. 0:24 r. 1. 0.28, | Mn sb ; 
Maroni { + ci dB; Pimile, 
84, Ara.sarb. vit pei 4613 p. 292 1. 17.58: |. 88.808 
SARI 9s0 cono 681» 1.0 | ci toe val sa Frl 
‘Sitnile, o, 1018, (019, 2961. p. 6.20 r. 1. 16.47, |: 89, Simi 
1 SRUTSRRiBOniile sa sirosorg I mt eleco si a 
Ea iRONOA 





Ha 




























ihisto)* în ip.‘ 2388; 2382 pi 685 

‘lag dog 901: 4.33 at 24.60. 

di 49:68 POI £.93 sf 60, < 

dirla [A761.1.4.9281, fi 99,88. 
sy 











nai 


“duo faisto, m. ‘4388, ‘2089,: 2300 p. 
PARO oO > 






s Bprotore 
* ARS ti )) LANE. 





19%, fi: 94:80, ; «ki 
403; Simile a; patte a prato, m. 2699, 2640 p. | 


105, Brsco ceduo uh:sio, nm. 2641 p. 8.75 r. 1. 2.36 | 440. Simile; ra; :4082.p.,4:79 r. 1.4.6 0. 
ni st fi, 32,60, Î 464, Zappattivo, 4084 p.0,43 1.1, 0,7651, mn; 80. 
108. Praia cespùzlisto con castaga', m. 3688, 3689 l'-142. Arat.: arh.. vat, map, 4110 p. 2.27 r. STAI 


edai certificati ipotacari;como’sarabllero. canoni anfitentici, od 
Aolibecatario sonzai obbligu- di-sonte a carico: delli. esecutzate 


ast | 6; Ò n " 

intendi hittalverso +0 dbbligo ‘del pagamento mediante tanti piùzi Hal 20'franchi d’ oro 7. Le. f bblichò imposte erentuimente iasolute, dovranno essere:soddiafatte dal deliberatazio. verso 
; i di . ci) dieylio "aglia ‘\rattenuta di altrettanta somma pal prezzo di delibera. = ae 

Faltacali aîgliot® Ulfarenta : nello stato in;cui .s1 troverà to "sisbilo «apparente .dalla;., 8, Redébd6ii delibaratario | eseculanie noo potrà ottenere l' aggiudicazione dainbapi . s099nchò . dopo, 

i epritai . È bbligo «el deposito della somma devoluta agli altei craditori ipotegari, trattenuta ;) a. propria 

sradugioria ed a tenore della diferanza trail proprio credito cad: il riminoate prezzo 


vil«suldò del prezzo di delibera seguirà  aggiudi- 


* Aabicantdo it deliberatario all” adempimento” di'tali obblighi saranno rivanduti gli itamobili a di lui 
schio" pericote, --a tertuiai del:$:1438- G-R.{.edripoltre teuuto al risorcimento di tutti i danni 


i di asta ià'tre<esperimenti : 


C). Beni stabili in.comproppietà per una. giusta metà 
agli eredi del fu Antonio Paidulli esecufgli 6 per 
l'altra metà. di..ragione dello Zio Sac Andrea 
Foidutti.. Rea 

430. Zerbo erboso, ‘0,907 p, 0.165.1. 0.05 st. fi. 475.28. 

131. Ronco arb. vit. m. 9416 a, 917 5 p, 0,48 r. |, 
0.48 st. fi. 61.12. AE 

132. Zerbo sassoso, mip. 925 p. 0.43'r. I. 0.09 
st, fi. 8.20. ” 

‘433. Ronco arb. vit. ml 086:c;1917/c p. 0.69 r. 1. 
0.64 st. fi. 94.80. 

136. Fondo di cortile, m. 885. p. 0,03 r, I. 0.09 
st. fi. 6. 

435. Arat. arb. ivit. m. 6226, 6260 p. 1.96,r. 1 

+ 2.20 stfieiRi. i 

136. Arai, semplice, rm. 972, 1006 p. 1.08 r. 1. 

anta st. ff 402497; Az 

L Arat. arch. vit. m. f404,0, p. 1.98 r. 1. 4,92 

Rcs 11532 Tahar ; 

A im 1a, sap. :1089,,,4091.. {17.r. 1. 4.27 
Di e RS 
139. Simile, 1004077.py 2.05,.1n,,!..5,20 sb, fi. 231.27. 

È #1 A 41889 
d9. 


} 





st.-fi. 227.96, 
153. Prato, m..570. p. 3.94 r. 1. 4,58 st. fi, 115.60. 
145,Simil=, 1: 868 n.463 r. 1, 4.42 st, Gi 106,78. 
453. Similo;, map..;840,,855, pert, 8.63 r. 1 7 
i n 263.14, : 

i Prato  caspugliato,. m. 858 p. 3.53 r. I. 9,28 
st, fî. 84.20. 2 FARI sa 
447; Bosco cedao misto, m. 825 p. 3.13 r. 1. 4.80 

st. fi. 20.45. 
458. Arat. arb. vit «mu 634, :698,.:4574 2.60 p. 
4.37 st. G. 121.30. 
‘449, Simile, m. 616 p. 4.23 r. I. 1.48 at. fi, 90.10. 
1450, Simile, 0.809, GLO p. 1.92r.1.2.9f,s1, fi. 484,22. 
45%. Simile,-00,1603.p. 1.30 r. 1, 1.53 st, f. 12672. 


| 452. :Bosco ceduo forte, m. 2463 6, 2464 p. 1.44 


r. i. 4.06 st. fi. 19.40. 

‘133. Prato, m, 2430 p. 2.96 r. 1. 2.72 st, fi, 58.90. 
154. Bosco ceduo misto, 2409 p. 2.33 .r. I. 4.12 
st, 6. 16.75. RO, 
458, Prato cospugliato, map.,.9683, 3684 p. 7.08 

r. 1. 3.89 st. fi. 96.30." 

156, Simila, msp. 2618, 2619 p. 6.88 r. |. 4.49 

‘st, fi, 98:78. 

157. Sire, mip. 2317, 2518 p..10.73 r. |. 8.64 
st, fi, 217.90. 

158, Arat,.-arbi svi, map, 2304, p. 0,80.r.:1. 1.56 
«st 6, 78.45, 

459, Simile, 1. 1246.1p. 1.49 e..1, 3.07 st. fi. 424.17. 

1480, Casa «colonica, m. 4218 :p. 042 7.) 4.32 
st. fi. 1203.77. ” 

461. Fornace, m. 1247 p. 0.29 r. I. 38,80, Fondo 
per deposito lego:, m. 3463 p. QA9 r. 1. 0.03 
Tettoja, sm. 1215::p: 14.22 r. 1.;2,62, Prato po 

«cova, d° arzilla, m. 1214 p.. 2.86 r. 1. 8.62 stimr 
fiur.; 1830.—. " 

162. Son Pietro. Prato, m:2990 p. 6.53 r. I. 11.20 
st, fi, 157.80. 

D) Beni stabili il'di cui utile, dominio, appartiene, per 

‘una metà agli esecutati è per l' altra metà al Sacor- 
dote A. Faidutti Zio degli stegsi ed il dominio diretto al 

+ -Comune di S. Legnardo, per la Borgata di Scrutto. 

163. Prato e pasculo, m. 13079, #1456 p. 0.33 
r. 1. 0,03 st, fi. 7.80. 

+ Avvertenza. 

Dei fondi sotto le lettere C) D) si vende una 
giosta metà presa io. asteatto.per cui l’,asta si aprirà 
sul dato della metà dei rispettivi prezzi g_ciagche- 
dano di essi esposti. oa 
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